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IL 1° CIRCOLO DIDATTICO ‘’BASILIO CECCHI’’
è 

“SCUOLA  AMICA”

dei  BAMBINI e  dei  RAGAZZI
1 P.O.F- PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA
Dall’art.3 del Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche D.P.R. 275/99: “Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia”.
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2 FINALITA’ ISTITUZIONALI
Premessa
La scuola è un ecosistema funzionante grazie a molteplici e complesse relazioni, occorre, infatti, tenere in grande considerazione le caratteristiche del contesto in cui si opera e stabilire fattive interazioni con le famiglie e le altre agenzie educative presenti nel territorio.

Si tratta di disegnare uno “spazio pedagogico” all’interno del quale i bisogni formativi degli alunni possano trovare risposte adeguate. Lo spazio pedagogico traccia la dimensione del fare, dell’appartenere e dell’interagire, ed è pertanto il prodotto di una serie di fattori che riguardano non solo le caratteristiche e le risorse strutturali, ma anche e soprattutto le scelte funzionali ed organizzative, nonché il livello di partecipazione e di responsabilità di tutti i membri della comunità.

La scuola è il luogo nel quale gli allievi maturano il senso dell’ appartenenza e la propria identità sociale e civile, ed è quindi importante riuscire a creare un contesto in cui gli scopi possano essere condivisi e la cooperazione davvero praticata.

Progettare  uno spazio pedagogico  significa
dunque attivare meccanismi  partecipativi permanenti  attraverso una
proposta  formativa  che implichi la  continua  sperimentazione  di comportamenti consapevoli e di modalità di collaborazione con l’altro e con il territorio.

Pertanto, se da un lato, per stimolare l’interesse e la partecipazione, occorre realizzare percorsi operativi sempre diversi attraverso una progettazione permanente, dall’altro è necessario edificare assi formativi stabili e condivisi su cui basare gli interventi educativi e didattici fondamentali.
Uguaglianza e diversità

I principi fondanti dell'azione educativa sono il riconoscimento della differenza e l'uguaglianza delle opportunità. All’interno della scuola nessuna discriminazione può essere compiuta per  motivi riguardanti condizioni socioeconomiche, psicofisiche, di lingua, di sesso, d’etnia, di religione, d’opinioni politiche.

Si sottolinea la necessità di non realizzare un'azione educativa unica e indistinta, indifferente alla diversità di cui ciascuno è portatore, ma occorre che essa si articoli in modo da tener conto delle situazioni di partenza di ciascuno.

Ne deriva che la scuola deve operare con ogni mezzo per:

•differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno: a tutti gli alunni deve essere data la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità; 

• valorizzare le risorse esistenti sul territorio (associazioni culturali e religiose, società sportive, organismi privati) allo scopo di realizzare un progetto educativo ricco e articolato, affinché l'offerta formativa della scuola assuma un ruolo di promozione culturale e sociale. 

Imparzialità e regolarità

Gli utenti hanno diritto ad essere trattati in modo obiettivo e imparziale.

La scuola s’impegna a garantire la vigilanza, la continuità dei servizi e delle attività educative nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge ed in applicazione delle disposizioni contrattuali del comparto scuola.
Libertà d’insegnamento ed aggiornamento del personale
La programmazione individuale e collegiale è espressione della libertà d’insegnamento dei docenti sancita dalla Costituzione.

La scuola è un luogo di vita e di apprendimento per docenti e studenti, nel quale i docenti devono poter sperimentare il gusto per l'insegnamento e il piacere che viene dal far conoscere, far discutere, far costruire sapere.

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico ed un compito per l’Amministrazione, che attua interventi organici e regolari secondo un piano di aggiornamento e formazione annuale o poliennale, avvalendosi di risorse interne ed esterne.

Accoglienza ed inclusione
Sono previsti protocolli di accoglienza sia per la delicata fase d’ingresso nella scuola, sia per l’ inserimento di ragazzi disabili, o in condizioni di svantaggio. L’Istituto attiva tutti i possibili percorsi di integrazione e propone soluzioni alle diverse problematiche, nel rispetto dei diritti degli allievi e delle loro famiglie.
Ai sensi della C.M.8/2013 si è costituito un Gruppo di Lavoro per l’ Inclusione avente le seguenti funzioni:
- rilevazione dei BES presenti nella scuola;
-raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi;
-focus/confronto sui casi,consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi;
-rilevazione,monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;
-elaborazione di PIANO ANNUALE per l’Inclusività,riferito a tutti gli alunni con BES,da redigere al termine di ogni anno scolastico(entro il mese di giugno).
Inoltre,da quest’anno,la scuola avvia un progetto di screening,rivolto alle classi seconde,per la rilevazione precoce e per l’intervento efficace nelle difficoltà di lettura e scrittura.
.
2.1 VERSO UNA SCUOLA AMICA
Il nostro istituto,per la progettualità e i percorsi attivati e documentati negli ultimi anni,ha ricevuto l’attestazione di SCUOLA AMICA dell’ UNICEF.
Nel corrente anno scolastico si impegnerà ad attivare le seguenti azioni:
-valorizzazione e diffusione della Convenzione sui DIRITTI dell’ infanzia e dell’adolescenza;
-realizzazione di percorsi di progettazione partecipata con il coinvolgimento diretto degli studenti su tematiche afferenti l’integrazione/inclusione e la cittadinanza attiva;
-promozione di iniziative concrete di solidarietà.
Sarà celebrata la data di approvazione da parte dell’Assemblea Generale dell’ONU della Convenzione sui Diritti dell’ infanzia e dell’adolescenza.
2.2 REGOLAMENTO D’ISTITUTO
Il Regolamento di Istituto, documento istituzionale allegato al POF, è la carta legislativa interna dove sono regolamentate le modalità organizzative e gestionali della scuola volte a garantire trasparenza, coerenza e la realizzazione del POF.

Le configurazioni dell’organizzazione scolastica descritte discendono dalla normativa vigente, dalle finalità formative e dalle prospettive della scuola, della famiglia e della comunità locale.

Il Regolamento di istituto si prefigge di:

1) stabilire delle regole per il funzionamento generale dell’Istituto Scolastico. 

2) Regolare i comportamenti individuali e collettivi. 

3) Conseguire, anche attraverso l’osservanza degli obblighi derivanti dalla convivenza civile, le finalità educative e formative che sono proprie del la vita scolastica. 

Tali finalità saranno perseguite da tutte le componenti che interagiscono nella e con la scuola: alunni, genitori, operatori scolastici e comunità locale.

Il regolamento viene elaborato tenendo conto del complesso delle principali fonti normative, contratti del personale della scuola, D.L.vo 297, D.L.vo 81/08, D.PR. 249/98, DPR 27599, D.L.vo 196/2003 e i decreti attuativi che regolano i diversi ed articolati aspetti dell’istituzione scolastica.

Le regole interne ed i rapporti con gli alunni ed i genitori sono dettate dagli Organi Collegiali e dal Dirigente Scolastico. All’atto dell’assunzione in servizio nell’Istituto, tutto il personale è tenuto a prendere visione delle disposizioni contenute nel presente documento, alle quali dovrà attenersi nello svolgimento delle proprie funzioni.

All’atto dell’iscrizione a scuola viene consegnato un estratto del Regolamento contenente le norme principali relative agli alunni e alle famiglie, e viene richiesto ai genitori di sottoscrivere una dichiarazione in cui si impegnano a rispettarne le regole e ad adoperarsi affinché vengano rispettate anche dai propri figli.
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2.3 IL NOSTRO TERRITORIO

La nostra scuola opera in Castellammare di Stabia, una cittadina situata al centro del golfo di Napoli, alle pendici del monte Faito, in un ambito paesaggistico di straordinaria bellezza.

Questa città vanta un “complesso idrominerale” che per varietà di composizione chimica è stato definito “unico al mondo”.

Il territorio della cittadina è caratterizzato da zone che si differenziano per urbanistica e posizione logistico-geografica.

La peculiarità della zona in cui opera la nostra scuola è quella di essere prevalentemente a carattere residenziale, con un tipo di economia incentrata sul terziario e problematiche legate ad una forte urbanizzazione e a scarsità di servizi.

I maggiori centri di interesse e di aggregazione, non gestiti da privati, sono costituiti dalle tre  parrocchie che sorgono in prossimità della scuola e dai servizi da esse offerti.

Anche la nostra città soffre gli effetti della crisi economica che ha investito il nostro Paese, infatti negli ultimi anni si registrano situazioni di disagio economico e, in molte famiglie, il reddito è appena sufficiente.
… E LE SUE ASPETTATTIVE

La proposta formativa delle nostre scuole cerca, il più possibile, di tener conto delle esigenze espresse dalla realtà territoriale. Le richieste più diffuse riguardano:

1) il tempo scuola che deve essere il più possibile aderente alle esigenze lavorative delle famiglie; 

2) l’ampliamento dell’offerta formativa, con particolare attenzione all’insegnamento delle lingue straniere, all’educazione motoria e allo sport, all’educazione musicale, all’informatica; 

3) la preparazione professionale e la stabilità del personale docente che deve garantire continuità e qualità del servizio; 
4) l'adeguatezza dell'edificio scolastico che deve essere accogliente, pulito, funzionale e sicuro. 
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2.4 CARATTERISTICHE STRUTTURALI DELL’EDIFICIO

La scuola è situata in un’area caratterizzata dalla presenza di numerosi insediamenti abitativi, ma non integrata da adeguate infrastrutture.

L’edificio che ospita la scuola risale agli inizi del secolo scorso ed ha subito, nel tempo, numerosi interventi di ampliamento, di consolidamento e di ristrutturazione interna ed esterna, di adeguamento alle norme di sicurezza, di eliminazione delle barriere architettoniche.

È un grosso edificio di due piani fronteggiato, in corrispondenza delle due entrate principali, da un largo marciapiede alberato e dotato di due spazi aperti: un cortile esterno con fontana, al quale si accede dall’ingresso principale, e un cortile interno. Gli spazi interni sono discretamente ampi, luminosi, privi di barriere architettoniche.

Le sezioni della scuola dell’infanzia, cinque in tutto, sono collocate al piano terra.

La scuola primaria distribuisce le sue trentacinque classi sui due piani dell’edificio e al piano terra.

L’edificio è sede degli uffici di dirigenza e amministrativi ed ospita, inoltre, l’abitazione dell’ex custode.

RISORSE STRUTTURALI
5 aule - scuola dell’infanzia

1 aula - laboratorio polifunzionale scuola  dell’infanzia 

35 aule - scuola primaria dotate di LIM.
1 palestra
1 refettorio
1  laboratorio di ceramica 
1  laboratorio di informatica acquistato con i Fondi Europei 

1  laboratorio scientifico acquistato con i Fondi Europei


1 aula per  attività di recupero di alunni diversamente abili situata al piano terra

1 biblioteca
1 salone polifunzionale
1  ambulatorio medico 

2  spazi esterni 

1 ascensore


1 montacarichi
2.5 LA SEZIONE OSPEDALIERA

 L’organizzazione del servizio scolastico presso le strutture ospedaliere riveste un ruolo fondamentale nel riconoscimento effettivo del diritto all’istruzione dei minori ricoverati e contribuisce al mantenimento e al recupero del loro equilibrio psicofisico. Anche per l'anno scolastico 2014/2015 la sezione di Scuola in Ospedale è stata assegnata al 1° Circolo didattico ‘’Basilio Cecchi’’ presso l’ospedale ‘’San Leonardo’’ di Castellammare di Stabia, istituita dal MIUR, che si avvale di una collaborazione interistituzionale disciplinata da una Convenzione tra l’Ufficio Scolastico Territoriale di Napoli, l’Azienda Ospedaliera “San Leonardo” di Castellammare di Stabia, il Comune , la Provincia di Napoli e l'Istituzione Scolastica assegnataria.
Gli alunni della Scuola in Ospedale sono bambini in età scolare, ricoverati   presso il reparto pediatrico. L ’attività didattica viene svolta giornalmente da una docente di scuola primaria.
2.6 IL SITO DELLA SCUOLA
L’indirizzo del sito Internet della nostra scuola è :   www.primocircolocecchi.gov.it.
Un  sito INTERNET  è fondamentale:
1) per comunicare la nostra identità;
2)  per offrire un servizio all’utenza;

3) per accrescere la cultura organizzativa della nostra scuola;

4) per catalizzare esperienze, emozioni, pensieri e riflessioni;

5) per creare un luogo di aggregazione, dove ognuno possa esprimere il proprio pensiero 
e dove i pensieri, le critiche e gli apporti di tutti  possano contribuire a rendere migliore e  più vivibile la  nostra realtà scolastica.
2.7 MAPPA D’ISTITUTO











2.8 ORGANIGRAMMA

	      D.S.
	Prof.ssa  Angela Antonelli

	      D.S.G.A.
	Dott.ssa  Sara     Morricone


	Primo collaboratore del D.S.(vicario)
	Vivo           Giovanna

	Secondo collaboratore del D.S.
	Di Capua    Antonietta


FUNZIONI    STRUMENTALI
	Area 1(Gestione P.O.F.)
	Petrone      Filomena     

	Area 2(Supporto docenti)
	Mascolo      Nunzia

	Area3 (Supporto alunni)
	Fontana       Giovanna,Peloso Angela.

	Area4 (Rapporto con Enti)
	Schettino     Adelina


SUPPORTO ALLE F.S.
	Area 1
	Tugnoli          Rosanna

	Area 2
	Centonze       Paola,Juliano A.maria

	Area 3
	Donnarumma  Anna

	Area 4
	Sammaria       Teresa


COMMISSIONI
	GLI
	Cinque M.R.,Petrone F., Schettino A.

	CONTINUITA’
	Barone G.,Iuliano A.,Passerini M.

	ORARIO
	Di Capua A., Vivo G.

	VALUTAZIONE
	Di Capua A.,Donnarumma A.


REFERENTI
	UNICEF
	Tugnoli        Rosanna

	LABORATORIO DI SCIENZE
	De Rosa       M. Rosaria

	BIBLIOTECA
	Ortino           Giuseppina

	G.L.H.
	Cinque          M.Rosaria


2.9 RISORSE PROFESSIONALI
   n. 1  DIRIGENTE SCOLASTICO
n. 1  DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
n. 55 DOCENTI di  SCUOLA  PRIMARIA 

n. 12 DOCENTI SCUOLA  DELL’INFANZIA
PERSONALE ATA
DIRIGENTE SCOLASTICO: prof.ssa Angela Antonelli 

DIRIGENTE AMMINISTRATIVO: dott.ssa Maria Rosaria Morricone 

DOCENTI SCUOLA PRIMARIA CON CONTRATTO A T.I. :

1. Abanni Ines
2. Aiello Margherita

3.Barone Giuseppina

4.Bonavita Anna

5.Bruno Rosanna
6.Capasso M. Antonietta
7. Catalano Valeria
8. Cavalieri Ida
9.Cecere Anna
10. Centonze Paola
11. Chianese Anna
12. Cinque M. Rosaria
13. Coppola Clara
14. Cotticeli Francesca
15. De Angelis Antonella
16. De Rosa M. Rosaria
17. Di Capua Antonietta
18. Donnarumma Anna
19. D’ Oriano Filomena
20. Elefante Marcella
21. Esposito Annalisa
22. Fontana Giovanna
23. Forte Anna

24. Forte Maria

25. Gatti Bonuccio

26. Ilardo Silvana
27. Ingargiola Giuseppina
28. Langella Patrizia
29. Lomiento Carmela
30. Manzi Anna

31. Manzo Virginia

32. Mascolo Nunzia

33. Mauriello Eleonora

34. Napolano Carmela

35. Ortino Giuseppina

36. Passerini Maria

37. Petrone Filomena

38. Ricci Anna

39. Russo Leonilda

40. Russo Linda

41. Sammaria Teresa

42. Sbrizzi Rossella

43. Schettino Adelina

44. Schettino Rosa

45. Sessa Maria
46. Soldatini M.Laura
47. Somma Patrizia

48. Spina Giuseppina

49. Suadoni Maria

50. Tramontano Maria

51. Trecchi Guglielmina

52. Trojano Filomena

53. Tugnoli Annarosa

54. Villani Agata

55. Vivo Giovanna  
DOCENTI SCUOLA DELL’INFANZIA CON CONTRATTO A T.I.:
1. Auletta Lucia
2. Coppola Maria

3. Donnarumma Mariarosaria
4. Gargiulo Maria
5. Juliano Annamaria

6. Labriola Ermelinda

7. Messina Anna

8. Parlato Maddalena

9. Peloso Angela

10. Santonicola Felicia
11. Scarpa Lucia
12. Somma Patrizia
ELENCO PERSONALE A.T.A.
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI:
	COGNOME E NOME
	QUALIFICA ATA
	TIPO CONTRATTO

	
	
	

	1.  Morricone Maria Rosaria
2. Banditelli Mario     
	D.S.G.A.
AA
	T.I.
T.I.

	3. Cerchiari  Amedeo  
4.  Coppola Emilia         
	AA
AA
	T.I.
T.I.

	5. Nocera Concetta             
	AA
	T.I.

	6. Spagnuolo Ciro    
COLLABORATORI SCOLASTICI:
           
	AA
	T.I.

	1. Amitrani Eliana            
	CS
	T.I.

	2. Arcangelo Gaetano        
	CS
	T.I.

	3.Autiero Giovanni           
	CS
	T.I.

	4. Buono Anita                  
	CS
	T.I.

	5. Cuomo Alfonso              
	CS
	T.I.

	6.  Giordano Salvatore            
	CS
	T.I.

	7. Irto Giuseppe
8. Maggio Giovanni
	CS
CS
	T.I.
T.I.

	9. Pacifico Angela            
	CS
	T.I.

	10. Sanmarco Mario  
11. Vitello Maria Rosaria    
12. Vortice Arturo       
	CS
CS

CS
	T.I.
T.I.

T.I.


3 PROGETTAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA
“L’offerta formativa de nostro Istituto mira “alla promozione del pieno sviluppo della persona, accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti della cultura di base”. (Indicazioni Nazionali per il Curricolo)
3.1 Linee guida dell’azione educativa e didattica
FORMAZIONE  Coniugare  educazione  ed  istruzione  realizzando  un  percorso formativo unitario, organico e continuo, attraverso il quale favorire il pieno sviluppo delle potenzialità di ogni alunno nel rispetto e nella  valorizzazione della sua identità personale, culturale e sociale.

CURRICOLO  Predisporre un curricolo verticale essenziale e coerente e progettare in  modo  intenzionale,  sistematico  e  corresponsabile  i percorsi formativi trasversali.

APPRENDIMENTO  Perseguire un progressivo e organico sviluppo delle competenze di ogni  alunno  per  la  realizzazione  del  suo  progetto  scolastico  ed esistenziale, facendo leva sui fattori motivazionali in sintonia con una concezione operativa e collaborativa dell’apprendimento.

INSEGNAMENTO Tenere  in  considerazione  tutte  le  variabili  che  intervengono  nel processo  dell’insegnamento  attraverso  la  pratica  riflessiva  e  la ricerca di efficaci strategie didattiche.
FLESSIBILITA ’ Compiere scelte responsabili di flessibilità organizzativo-didattica per attuare la personalizzazione e la diversificazione degli interventi formativi.
 VALUTAZIONE Verificare e valutare il processo dell’insegnamento-apprendimento secondo   gli indicatori ed i criteri stabiliti collegialmente.
CONTINUITA Favorire  il  successo  formativo  di  ogni  alunno  attraverso  la realizzazione  di  un  contesto  positivo  e  collaborativo  e  della continuità educativa  tra i diversi gradi dell’istruzione.
COMUNITA’ Riconoscere  la  relazione  e  la  comunicazione  come  strumenti fondamentali della formazione della persona e curare con la massima attenzione la costituzione dei legami di gruppo della classe.
INCLUSIONE Affrontare con sensibilità e professionalità i problemi relativi alla disabilità, al disagio, allo svantaggio, riconoscendo nella “diversità” una ricchezza e predisponendo tutte le possibili risorse in grado di migliorare l’ accoglienza ed il livello di inclusione.

CITTADINANZA  Favorire la maturazione del senso di appartenenza e dell’etica della Responsabilità attraverso  la  pratica costante  della partecipazione collaborativa, dell’ insegnamento dei cosiddetti saperi della legalità e degli interventi di  prevenzione del disagio affettivo e sociale.
CORRESPONSABILITA  Promuovere la corresponsabilità educativa con la famiglia attraverso la condivisione di obiettivi e strategie.
TERRITORIO  Perseguire  il  modello  dell’interazione  dialettica  fra scuola territorio, tessendo una rete significativa di rapporti con l’esterno.

RISORSE Ottimizzare l’uso di risorse e strutture e utilizzare in modo efficace strumenti  e materiali,  con  particolare  interesse  per  le  nuove tecnologie.
3 PROGETTAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

“L’offerta formativa de nostro Istituto mira “alla promozione del pieno sviluppo della persona, accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti della cultura di base”. (Indicazioni Nazionali per il Curricolo)

3.1 Linee guida dell’azione educativa e didattica
Contestualmente all’iscrizione è richiesta la sottoscrizione da parte dei  genitori di un patto  educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e  doveri  nel rapporto tra istituzione  scolastica, studenti e famiglie. Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di  fiducia reciproca, per realizzare le finalità dell’ Offerta Formativa e per assicurare il successo  scolastico degli studenti.

Attraverso il patto educativo si esplicitano l’accettazione congiunta del progetto formativo e  l’impegno per ciascun soggetto a contribuire concretamente al perseguimento degli obiettivi e  delle finalità condivisi.

Nelle “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione" la  scuola viene definita "comunità educante", e si specifica che "deve essere in grado di  promuovere la condivisione di quei valori che fanno sentire i membri della società come parte  di una vera e propria comunità”.

3.4 CURRICOLI DISCIPLINARI
L’elemento centrale di tutte le attività della scuola è il processo di insegnamento/apprendimento, infatti, la qualità dell’offerta formativa è data, prima di tutto, dai risultati relativi all’apprendimento degli alunni. L’attenzione al curricolo rappresenta perciò un aspetto fondamentale dell’azione educativa e didattica.

I riferimenti istituzionali per l’elaborazione del curricolo sono le Nuove Indicazioni per il curricolo, firmate dal Ministro Profumo il 26 novembre 2012 e pubblicate sul sito del MIUR, ed il nuovo Regolamento dell'assetto ordinamentale organizzativo e didattico della scuola  dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione - DPR 89/2009.

Le indicazioni nazionali per il curricolo  definiscono:
• le finalità generali dell’azione educativa e didattica; 

• i traguardi di sviluppo delle competenze da raggiungere al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado; 

• gli obiettivi di apprendimento  da conseguire al termine del terzo e quinto anno della scuola  primaria ed al  terzo anno della scuola secondaria.

Le finalità del primo ciclo dell’istruzione sono esplicitate nelle premesse delle Indicazioni e riguardano le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee ed etiche. Si tratta di obiettivi trasversali che tracciano le modalità con cui coniugare l’educazione con l’istruzione.

Gli obiettivi di apprendimento, la cui finalità è l’alfabetizzazione culturale di base, sono invece  specificamente disciplinari e funzionali allo sviluppo delle relative competenze.

Con l’autonomia scolastica, spetta al Collegio dei Docenti costruire i curricoli disciplinari  d’Istituto declinando, all’interno ed in sintonia con il Piano dell’Offerta Formativa, il  percorso dei campi di esperienza e delle discipline sulla base dei traguardi e degli  obiettivi di apprendimento prescritti a livello nazionale.

I curricoli di istituto stabiliscono pertanto gli indicatori per la valutazione da sottoporre  a verifica al termine di ogni classe e costituiscono il punto di riferimento di ogni  insegnante per la progettazione didattica e la valutazione degli alunni.

.

Attività e metodo didattico

La scelta delle attività e del metodo educativo e didattico competono al team, al consiglio di classe e al singolo insegnante, sulla base delle impostazioni metodologiche raccomandate dalle Indicazioni Nazionali e promosse dal POF di Istituto:

• valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

• attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità; 

• favorire l’esplorazione e la scoperta; 

• incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

• promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

• realizzare percorsi in forma di laboratorio.

3.5
Valutazione degli apprendimenti
La  valutazione  degli  apprendimenti  viene   formulata  sulla  base  degli  indicatori  delle competenze stabiliti collegialmente nei curricoli disciplinari d’Istituto.

La valutazione assume diverse funzioni in rapporto alla sua collocazione nel processo educativo:

- la valutazione iniziale, diagnostica, permette di calibrare le linee progettuali in relazione ai bisogni formativi emersi; 

- la valutazione formativa, che avviene in itinere, ha funzione regolativa, in quanto consente di adattare gli interventi alle singole situazioni didattiche e di attivare eventuali strategie di rinforzo; 

- la valutazione sommativa finale definisce i livelli di apprendimento raggiunti dagli alunni nelle varie discipline. 
La verifica e la valutazione sono dunque atti imprescindibili della prassi didattica, presenti in tutti i momenti del percorso curricolare e che, nell’aspetto formativo, oltre che in quello conoscitivo o consuntivo, trovano la loro maggiore valenza.

Rispetto all’allievo, si accertano l’acquisizione di competenze, di abilità e l’evoluzione del processo di apprendimento; per quanto attiene l’insegnante, si valuta l’efficacia delle strategie, dei mezzi e degli strumenti utilizzati, per una successiva ridefinizione del percorso.

La valutazione rende perciò flessibile il progetto  educativo e didattico e permette ai docenti di:

- soddisfare le esigenze che gli alunni vengono progressivamente manifestando; 

- adeguare tempestivamente la proposta didattica; 

- stabilire il livello delle competenze raggiunte; 

- determinare la validità delle scelte didattiche adottate.
Nella Scuola dell’Infanzia gli strumenti di valutazione fanno riferimento soprattutto all’osservazione sistematica dei comportamenti e alla documentazione delle esperienze.

Nella Scuola Primaria i docenti elaborano una tipologia differenziata di prove di verifica degli apprendimenti: prove scritte, orali, strutturate o semistrutturate, in ingresso, in itinere e finali.

Tali prove consentono di fare il punto della situazione e, se necessario, di attivare interventi individualizzati; per l’alunno rappresentano un momento di riflessione sul proprio processo formativo, per maturare una migliore consapevolezza di sé e del proprio modo di apprendere nell’intento di migliorarsi.

La famiglia viene informata dei risultati del percorso formativo dell’alunno al termine di ogni quadrimestre con la consegna del documento di valutazione e in altri due colloqui individuali a dicembre e ad aprile durante i quali prende visione del pagellino infraquadrimestrale.

Il Collegio docenti ha deliberato i criteri per l’applicazione della valutazione espressa in decimi. In ogni disciplina la valutazione sarà basata non solo  sul profitto dell’alunno, desumibile dalle valutazioni delle singole prove, ma terrà conto anche:

• dei progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza; 

• dell’andamento delle valutazioni nel corso del tempo; 

• del livello di autonomia operativa; 

• dell’impegno  individuale. 

3.6 Criteri per l’attribuzione dei voti numerici espressi in decimi

Il D.P.R. del 22 giugno 2009 n. 122 , art. n.2 commi 2 e 4 conferma che “I voti numerici attribuiti nella valutazione periodica e finale sono riportati anche in lettere nei documenti di valutazione degli alunni. La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica è espressa senza attribuzione di voto numerico.
Cinque  Parziale raggiungimento degli obiettivi disciplinari. Parziale acquisizione di 
abilità
e  conoscenze.  Scarsa autonomia.  Non si registrano progressi apprezzabili.



Sei Raggiungimento   degli   obiettivi   disciplinari   strumentali.   Acquisizione  essenziale e/o non sempre stabile delle  conoscenze e delle abilità di base fondamentali.  Sufficiente autonomia  nell'applicare procedure e metodologie disciplinari. Si manifestano dei progressi ma gli apprendimenti sono ancora fragili e parziali.

Sette
Discreto  raggiungimento  degli  obiettivi  disciplinari.  Acquisizione  stabile delle conoscenze e delle abilità di base fondamentali. Discreta autonomia nell'applicare procedure e metodologie disciplinari

Otto Buon  raggiungimento di tutti gli obiettivi disciplinari. Sicura acquisizione  delle conoscenze e delle abilità di base. Piena autonomia nell'applicare 
procedure e metodologie disciplinari.

Nove 
Ottimo  raggiungimento  degli  obiettivi  disciplinari.  Sicuro  possesso  delle abilità e delle conoscenze disciplinari. Capacità di spiegare il contenuto degli apprendimenti. Padronanza delle fondamentali procedure e delle metodologie disciplinari. Capacità di servirsi degli apprendimenti in contesti diversi.

Dieci
Eccellente raggiungimento di tutti gli obiettivi disciplinari. Sicuro e articolato possesso delle abilità e delle conoscenze disciplinari. Padronanza di tutte le procedure  e  metodologie  disciplinari.  Capacità di porre  in relazione competenze e conoscenze maturate in contesti diversi. Capacità di esprimere valutazioni ed elaborazioni sintetiche personali.

3.7 Valutazione del comportamento



Il DPR n.122 del 8/09/09 regolamenta la valutazione del comportamento degli studenti: in relazione a questa definizione il Collegio docenti ha deliberato di utilizzare il giudizio sintetico per la valutazione del comportamento degli alunni della scuola primaria.

L’attenzione dei docenti, oltre che sull’effettivo rispetto delle regole, è focalizzata sulla comprensione, condivisione e assimilazione dei valori positivi che le sottendono. Anche nella scuola primaria il percorso formativo degli alunni passa attraverso l’acquisizione di strumenti di autovalutazione. Infatti la capacità di rifletter e sul proprio comportamento e sul modo di far fronte ai propri doveri e alle proprie responsabilità costituisce un importante indice di maturazione dell’identità personale nell’ambito delle relazioni con gli altri.
Per la valutazione del comportamento nella scuola primaria si osservano i seguenti indicatori:

- INTERESSE E PARTECIPAZIONE: ascolto e attenzione, interventi pertinenti e ordinati nelle conversazioni, partecipazione alle iniziative scolastiche comuni; 

-  IMPEGNO:  impegno e costanza nel lavoro scolastico individuale e di gruppo; 

- RELAZIONE CON GLI ALTRI:  rispetto e condivisione delle regole comuni, rispetto del 

personale  scolastico, relazioni positive con i coetanei, disponibilità a collaborare con i 

compagni e con gli adulti;

-    AMBIENTE SCOLASTICO:  rispetto degli ambienti e del materiale della scuola,  uso

appropriato degli spazi.
3.8 Criteri per l’attribuzione del giudizio sintetico nel comportamento
OTTIMO Partecipa attivamente alle attività della classe apportando un contributo costruttivo e propositivo; si impegna proficuamente con costanza ed attenzione, rispettando modalità e scadenze delle consegne. E’ disponibile a collaborare con tutti, rispetta e usa in modo appropriato materiale e spazi della scuola.

DISTINTO Partecipa con interesse alle attività della classe  con attenzione costante nel tempo; si impegna con continuità e raramente non rispetta modalità e tempi delle consegne. E’collaborativo con tutti e rispetta spazi e materiali della scuola.

BUONO Partecipa con interesse non sempre adeguato alle attività della classe; si impegna in modo  settoriale  e  l’attenzione  non  è  sempre  costante,  qualche  volta  non  rispetta modalità  e  tempi delle consegne.  È  collaborativo e  normalmente
rispetta  spazi  e materiali della scuola.
SUFFICIENTE Partecipa con interesse discontinuo alle varie attività della classe; si impegna in modo irregolare e fatica a rispettare modalità e scadenze  delle consegne. E’ collaborativo solo in alcune attività e con alcuni compagni. Fatica a rispettare le regole comuni,  spazi e materiali della scuola.







3.9 Documento di valutazione
Il D.P.R. n.122/09 sottolinea che spetta alle scuole adattare in modo opportuno la scheda per la valutazione individuale dell’alunno, confermando quanto già previsto dalla C.M. 85/04 e dalla C.M. n.100/08, secondo la quale il documento di valutazione degli alunni viene predisposto in autonomia dalle istituzioni scolastiche.

E’ compilato in tutte le sue parti dai docenti della classe e presentato alle famiglie alla fine del primo quadrimestre e alla fine dell’anno scolastico.

La prima parte del documento è dedicata ai dati anagrafici dell’alunno, nella parte interna vengono registrati i voti relativi alle singole discipline; per la scuola primaria, nell’ultima parte, viene riportato il giudizio analitico sul livello globale di maturazione espresso collegialmente dal team docente.
3.10 Certificazione delle competenze
“Al termine dell'anno conclusivo della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado, dell'adempimento dell'obbligo di istruzione ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nonché al termine del secondo ciclo dell'istruzione, la scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno, al fine di sostenere i processi di apprendimento, di favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi, di consentire gli eventuali passaggi tra i diversi percorsi e sistemi formativi e l'inserimento nel mondo del lavoro.” (Art. 6 del D.P.R. n.122/09).
Anche il documento per la certificazione delle competenze viene predisposto in autonomia dalle istituzioni scolastiche, sulla base delle disposizioni vigenti.
3.11 Valutazione alunni con DSA
La Legge 170/2010 riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, sinteticamente denominati "DSA"(codici ICD-10 asse F81), che possono costituire una limitazione importante per alcune attività della vita scolastica. Nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei (ai sensi degli artt. 2,5,7 della L. 170/2010).

In considerazione della particolare peculiarità degli stili di apprendimento dei bambini con D.S.A., i docenti predispongono un PDP, piano didattico personalizzato, atto ad individuare le strategie didattiche più opportune; vengono quindi stabiliti criteri di valutazione in relazione agli ambiti coinvolti. A seconda delle caratteristiche di ciascun alunno con D.S.A. il Piano Didattico Personalizzato può prevedere misure e strumenti compensativi e dispensativi: per ciascuna materia o ambito di studio, cioè, vanno individuati eventuali strumenti (anche tecnologici: calcolatrice, personal computer)
che “compensino” le difficoltà   neurologiche dell’alunno o lo “dispensino” formalmente all’effettuazione di prestazioni che, per le caratteristiche delle sue difficoltà risulterebbero irraggiungibili. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, le modalità ed i contenuti delle prove di valutazione e di verifica degli apprendimenti vengono stabiliti dai consigli di classe sulla base delle indicazioni dei PDP. (DM n. 5669 12/07/2011).

3.12 Valutazione alunni con disabilità
Nel D.P.R. del 22 giugno 2009, n.122 art. 9, comma 1, si specifica che” La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato, ed è espressa con voto in decimi.”
Per gli alunni con certificazione il documento di valutazione deve essere utilizzato in modo funzionale al progetto educativo - didattico predisposto per ognuno di essi. La valutazione, di conseguenza, viene rapportata agli obiettivi individualizzati, esplicitati nel Progetto Educativo Individualizzato (PEI) come previsto dalla normativa, che viene predisposto e condiviso da tutto il gruppo docente e non va evidenziato riferimento al PEI nel documento di valutazione.

Nel PEI si fa riferimento anche alla scelta degli strumenti di verifica degli apprendimenti: essa si riferisce, coerentemente con i livelli di partenza e le problematiche di ciascun alunno, prioritariamente all'osservazione sistematica dei comportamenti e alla documentazione delle esperienze; in determinate situazioni, esplicitate nel PEI, potrà essere previsto anche un utilizzo flessibile delle prove di verifica comuni alla classe di inserimento.

La flessibilità concerne gli eventuali adattamenti e utilizzo di strumenti compensativi o dispensativi individualizzati nella somministrazione delle prove di verifica e nella loro valutazione, tale per cui l'alunno possa sperimentare il successo e il riconoscimento dei propri progressi.

Non si esclude la possibilità, in presenza di deficit particolarmente pervasivi e di necessità di Progetti Educativi principalmente volti al raggiungimento del benessere psico-fisico e a obiettivi di natura assistenziale, di sostituire la valutazione in decimi differenziata per discipline con una relazione descrittiva del comportamento dell'alunno e dei suoi progressi nel raggiungimento di un maggior grado di benessere e comunicazione con l'ambiente scolastico
3.13 Valutazione esterna degli apprendimenti
La rilevazione degli apprendimenti degli studenti per l’anno scolastico 2013/14, predisposta dal Servizio Nazionale di Valutazione, riguarderà anche quest’anno gli studenti della seconda e quinta classe della scuola primaria e della prima e terza classe della scuola secondaria di primo grado. I risultati dei test cui verranno sottoposti gli alunni, oltre a contribuire a livello statistico al monitoraggio nazionale, permetteranno ai docenti dell’Istituto di acquisire informazioni sul livello di  apprendimento raggiunto dalle proprie classi rispetto a parametri di tipo standardizzato.
4. ARTICOLAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA: ANNO SCOLASTICO 2014/2015
4.1 Piano annuale delle attività
Il presente piano consiste in una esplicitazione delle linee generali di intervento definite nel POF e, di conseguenza, in una pianificazione organizzata dell'istituzione scolastica sulla base delle esigenze del Circolo. Si è ritenuto dare particolare valenza ai rapporti scuola-famiglia in quanto quest'aspetto della vita della scuola è sicuramente un elemento essenziale e deve essere basato sulla chiarezza dei ruoli reciproci. 'E quindi auspicabile che questi incontri siano la base per un dialogo costruttivo che possa condurre, in perfetta sinergia, ad una crescita culturale ed umana degli allievi.

4.2 Attività di insegnamento
Le attività di insegnamento sono prestate secondo la quantificazione prevista dal CCNL 2006/09; i conseguenti impegni che derivano al personale sono contenuti nei prospetti orari.

SCUOLA DELL'INFANZIA : 25 ore settimanali

SCUOLA PRIMARIA : 22 ore settimanali + 2 ore settimanali.
4.3 Attività funzionali all’insegnamento
Le riunioni del Collegio dei Docenti sono presumibilmente così ripartite:

N. 2 – Mese di Settembre

N. 1 – Mese di Ottobre

N. 1 – Mese di Novembre

N. 1 – Mese di Febbraio

N. 1 – Mese di Maggio

N. 1 – Mese di Giugno
4.4 Tempo scuola
SCUOLA DELL’INFANZIA
Le attività della Scuola dell’INFANZIA sono articolate su un’organizzazione oraria di 40 ore.

ARTICOLAZIONE TEMPO SCUOLA: 40 ore

SCUOLA PRIMARIA 

Le attività della Scuola Primaria sono articolate su un’organizzazione oraria di 27 ore settimanali, distribuite su cinque giorni, per tutte le classi.
                   LUNEDI’       MARTEDI’       MERCOLEDI’       GIOVEDI’       VENERDI’   

Ingresso           8.10                 8.10                    8.10                        8.10                   8.10

Uscita              14.10               13.10                  13.10                      14.10                 13.10

 4.5 Organizzazione didattica
“L’educazione non è ciò che il maestro dà,

ma è un processo naturale

che si svolge spontaneamente nell’individuo umano;

essa non si acquisisce ascoltando delle parole,

ma per virtù di esperienze effettuate nell’ambiente.

Il compito del maestro non è quello di parlare,

ma di preparare e disporre una serie di motivi,

di attività culturali in un ambiente appositamente preparato”.

M. Montessori

SCUOLA DELL’INFANZIA

"La SCUOLA DELL'INFANZIA si propone come ambiente di relazione, di cura, di apprendimento nel quale le sollecitazioni che i bambini/e sperimentano possano essere analizzate, discusse ed elaborate e nel quale i bambini/e, i genitori, gli insegnanti possano ritrovare la trama che ne evidenzia l'intenzionalità pedagogica e la prospettiva di sviluppo". Si potrebbe affermare che nella SCUOLA DELL'INFANZIA si apprende insieme, sia pure nella diversità dei ruoli. Tutta l'organizzazione dell'ambiente, dalla scansione dei tempi della giornata dei bambini/e all'organizzazione degli spazi, alla progettazione dei percorsi di apprendimento è coerente con l'idea di una comunità di persone che condividono una significativa esperienza di crescita.
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SCUOLA PRIMARIA

Cerca di dare risposta alla grande diversità di bisogni formativi e utilizza quanto il territorio può offrire, dedicando costante attenzione all'innovazione didattica e metodologica, promuovendo corsi di aggiornamento per insegnanti, aprendo le porte alla sperimentazione con l'introduzione anche di nuove tecnologie.
4.6 Programmazione didattica scuola dell’infanzia
PREMESSA

La programmazione annuale, conforme alle nuove Indicazioni Nazionali per il curricolo per la Scuola dell’infanzia, intende proporre ai bambini/e del nostro Circolo, percorsi educativi e di apprendimento mirati a consolidare l’identità personale, promuovere la conquista dell’autonomia, sviluppare la competenza, promuovere lo sviluppo della cittadinanza

FINALITA’ GENERALI


 
Premessa 

La programmazione annuale, conforme alle nuove Indicazioni Nazionali per il curricolo per la Scuola dell’infanzia, intende proporre ai bambini/e del nostro Circolo, percorsi educativi e di apprendimento mirati a consolidare l’identità personale, promuovere la conquista dell’autonomia, sviluppare la competenza, promuovere lo sviluppo della cittadinanza.

CAMPI DI ESPERIENZA
I Campi di Esperienza (Il sé e l'altro; il corpo e il movimento; immagini, suoni, colori; i discorsi e le parole; la conoscenza del mondo) rappresentano i fondamenti culturali, psico-pedagogici e didattici della Scuola dell’Infanzia e rispondono a tutti gli ambiti del fare, dell’agire e del sapere dei bambini. Attraverso il fare, il creare, il costruire (learning by doing) i bambini acquisiranno competenze specifiche, legate alla relazione e all’interazione.

METODOLOGIE
Per consentire a tutti i bambini di conseguire i Traguardi per lo Sviluppo delle Competenze, è necessario che la scuola sia su misura di bambino, permeata da un clima sociale positivo in cui vi sia ascolto, attenzione ai bisogni di ognuno e tempi distesi. 

Particolare attenzione si presterà al gioco, al movimento, all’espressività e alla socialità. Saranno accolte, valorizzate ed estese le proposte dei bambini, le loro curiosità e suggerimenti, creando occasioni per stimolare e favorire in tutti degli apprendimenti significativi.

Alla base dell’“agire quotidiano” ci sarà pertanto un’intenzionalità didattica mirata alla valorizzazione delle seguenti metodologie:

Il gioco: risorsa privilegiata attraverso la quale i bambini si esprimono, raccontando ed interpretano in modo creativo le esperienze soggettive e sociali. 

L’esplorazione e la ricerca: le esperienze promosse faranno leva sulla originaria curiosità del bambino e verranno attivate in un clima di esplorazione e di ricerca dove i bambini confrontano situazioni, pongono problemi, costruiscono e verificano ipotesi. Si darà ampio rilievo al “fare” e “all’agire” dei bambini, alle esperienze dirette, al contatto con la natura, con le cose che li circondano, con l’ambiente sociale e culturale, valorizzando le loro proposte e iniziative. 

La vita di relazione: l’interazione con i docenti e con gli altri bambini favorisce il gioco simbolico, facilita lo svolgimento delle attività didattiche, sollecita a dare e a ricevere aiuto e spiegazioni. E’ necessario però avere un’attenzione continua ai segnali inviati dai bambini, soddisfando i loro continui bisogni di sicurezza e gratificazione. Riteniamo che la dimensione affettiva sia una componente essenziale nel processo di crescita di ognuno, affinchè il bambino acquisti autostima, maturi gradualmente la propria identità nel confronto con l’altro, imparando a rispettare il prossimo e a condividere le regole. 

La mediazione didattica: per consentire a tutte le bambine e i bambini di raggiungere i traguardi programmati, è necessario organizzare in maniera intenzionale e sistematica gli spazi e l’uso dei materiali, sia informali che strutturati, da manipolare, esplorare, ordinare ecc.

La sezione: è il luogo privilegiato per le esperienze affettive di socializzazione e di introduzione globale alle tematiche programmate; la sicurezza e la familiarità che questo ambiente trasmette al bambino aiuta a facilitare ogni forma di apprendimento. 

Le uscite didattiche: integrano ed approfondiscono gli apprendimenti avvenuti nella sezione, perché il bambino si trova ad operare a contatto diretto con la realtà.

Verifica e valutazione

Durante il percorso educativo e didattico, l’osservazione intenzionale e sistematica dei bambini e la documentazione della loro attività consentirà di verificare e di valutare la loro maturazione, le competenze acquisite, le loro particolari esigenze e, di conseguenza, di autovalutare il lavoro delle insegnanti, cioè punti di forza e di debolezza della programmazione che, essendo flessibile, sarà rimodulata in itinere per consentire a tutti i bambini di raggiungere i traguardi formativi programmati. 

La valutazione iniziale dei bambini, volta a delineare un quadro delle loro capacità in entrata, verrà effettuata attraverso conversazioni, lavori individuali e di gruppo; quelle in itinere e finale si baseranno sulla verbalizzazione delle esperienze didattiche, sulla raccolta degli elaborati dei bambini e sulle abilità dimostrate nelle attività svolte in sezione. Per tale scopo verranno utilizzati strumenti di tipo verbale, grafico e fotografico.


                                                                 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	TRAGUARDI DI COMPETENZA
	Età 3 ANNI


	Età 4 ANNI
	Età 5 ANNI

	Il bambino…

gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, sostenere le proprie ragioni con adulti e 
bambini
	· Acquisire le regole della vita di gruppo

· Ascoltare e rispettare le regole di un gioco 


	· Accettare regole e comportamenti nel gioco

· Saper collaborare

Rispettare i compiti assegnati all’interno del gruppo
	· Accettare regole e comportamenti nel gioco

· Condividere l’uso di giochi e materiali

·  Partecipare a una discussione
Spiegare e sostenere le scelte fatte

	Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato 

	· Sviluppare la propria identità personale

· Acquisire sicurezza in sé 

· Esprimere esigenze personali e sentimenti


	· Avere fiducia in se stesso

· Conoscere alcuni aspetti della propria identità

· Esprimere esigenze personali e sentimenti


	· Prendere coscienza della propria identità come consapevolezza del proprio corpo e della propria personalità

·  Percepire e descrivere i propri stati d’animo.

Esprimere le proprie esigenze

	Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre

	· Intuire l’appartenenza a un gruppo familiare

· Partecipare alle tradizioni e agli eventi del proprio ambiente culturale


	· Conoscere alcuni aspetti della propria storia personale

· Conoscere e partecipare ad alcuni aspetti delle tradizioni del proprio ambiente culturale

Sviluppare il senso di appartenenza al gruppo-sezione
	· Ricostruire la propria storia personale 

· Conoscere e partecipare alle tradizioni del proprio

· Sviluppare il senso di appartenenza al gruppo-sezione e al gruppo- scuola

Condividere con i coetanei di altre culture i diversi modi di essere

	Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e ascolta
	· Conoscere i nomi dei compagni e del personale della scuola 

· Ascoltare gli altri 

· Affrontare e risolve conflitti con l’aiuto dell’insegnante

· Partecipare alle attività di gruppo


	· Sperimentare l’altro come diverso da sé

· Ascoltare gli altri rispettando i turni di parola

· Affrontare e risolvere conflitti anche senza l’aiuto dell’insegnante

· Saper aiutare i compagni

· Partecipare in gruppo ad attività comuni. 


	· Riflettere sulle esperienze fatte.

· Comunicare e confrontare le proprie idee con quelle degli altri cogliendo altri punti di vista. 

· Ascoltare, capire e intervenire adeguatamente nei diversi contesti

· Rispettare turni e ruoli in una discussione

Offrire il proprio contributo nelle attività di gruppo

	Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei doveri, delle regole del vivere insieme
	Rispettare le regole

· condivise

· Curare gli oggetti personali, l’ambiente e i materiali comuni

· Utilizzare in modo appropriato oggetti e spazi

· Riordinare gli oggetti

Riconoscere il ruolo dell’insegnante
	Conoscere, adottare,

· e rispettare le regole di convivenza civile

· Rispettare il diverso da se

· Aver cura dei materiali propri, altrui e comuni e degli ambienti scolastici

· Utilizzare in modo appropriato attrezzi e spazi delle attività

Riconoscere l’autorità e il ruolo dell’insegnante
	Scoprire e riflettere su

· alcuni valori (amore, solidarietà…)

· Scoprire che nel mondo ci sono razze, usi e costumi diversi e rispettarli

· Riflettere sul senso del bene e del male associati a fatti ed episodi della quotidianità 

· Conoscere, adottare, e rispettare le regole di convivenza nei vari contesti

Aver cura dei materiali propri, altrui e comuni e degli ambienti scolastici

	Si orienta nelle prime generalizzazioni di presente, passato, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise
	· Orientarsi negli spazi scolastici 

Condividere con gli altri giochi e attività

	· Percepire il trascorrere del tempo

· Conoscere tutti gli spazi della scuola e orientarsi in essi

· Coordinarsi con gli altri in giochi che richiedono il rispetto di regole. 


	· Sviluppare il senso del cambiamento in rapporto al tempo

· Percepire il tempo nel suo divenire (nascere – crescere – estinguersi).

· Conoscere tutti gli spazi della scuola, orientarsi con padronanza in essi e operare scelte autonome 

· Coordinarsi con gli altri in giochi che richiedono il rispetto di regole. 

Riflettere sul senso e sulle conseguenze delle proprie azioni

	Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città
	· Conoscere il proprio territorio

Assumere atteggiamenti di rispetto dell’ambiente
	· Conoscere il proprio territorio

· Scoprire e rispettare l’ambiente circostante


	· Conoscere il proprio territorio attraverso l’esperienza di alcune tradizioni e la conoscenza di alcuni beni culturali

Rispettare le norme per la sicurezza e la salute in diversi contesti (casa, scuola, ambiente, strada)




OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	TRAGUARDI DI COMPETENZA
	Età 3 ANNI
	Età 4 ANNI
	Età 5 ANNI

	Il bambino… 

vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.
	· Riconoscere i ritmi della giornata scolastica

· Essere parzialmente autonomo nel vestirsi e nell’igiene personale

· Conoscere le differenze di sesso

· Essere autonomo nel mangiare


	· Essere autonomo nel vestirsi

· Acquisire le norme igieniche per la cura e la salute del corpo
· Conoscere le differenze di sesso

· Conoscere le basi di una corretta alimentazione 

	· Riconoscere i ritmi della giornata scolastica e adattarsi a essi

· Avere cura del proprio corpo

· Curare l’igiene del proprio corpo

· Conoscere le differenze sessuali di sviluppo

·  Seguire corrette abitudini alimentari 



	Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto

	· Sperimentare movimenti attraverso l’uso del proprio corpo (salti, corsa …)

· Sperimentare movimenti attraverso l’uso di attrezzi (cerchi, birilli…)

Rispettare le regole del gioco in una pratica motoria
	· Sperimentare attività di movimento di gruppo o individuali all’interno di un percorso strutturato

· Sperimentare movimenti attraverso l’uso del proprio corpo (salti, corsa …)

· Sperimentare movimenti attraverso l’uso di attrezzi (cerchi, birilli…)

· Partecipare in modo attivo ad attività motorie

· Rispettare le regole del gioco in una pratica motoria
	· Saper correre, stare in equilibrio

· Controllare i movimenti secondo regole e contesti

· Giocare rispettando regole in giochi individuali e di gruppo

· Adottare adeguate strategie motorie



	Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella danza, nella comunicazione 
espressiva
	Sperimentare con il corpo diverse forme espressive (mimo, danze, ecc…)
	· Muoversi nell’ambiente e nel gioco controllando i movimenti

· Comunicare le emozioni vissute nei giochi

· Muoversi in un contesto creativo e comunicativo


	· Esercitare un controllo sulla forza dei propri movimenti

· Superare la paura e prendere possesso dello spazio

· Coordinarsi con i compagni

· Nel muoversi sa valutare il rischio superando gli ostacoli

· Incanalare la propria affettività e le proprie emozioni

· Leggere, capire e interpretare i messaggi provenienti dal proprio corpo ed altrui

Muoversi e comunicare secondo fantasie e creatività.

	Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento

	· Nominare,  riconoscere e indicare su di sé le principali parti del corpo.

· Conoscere il corpo nella sua globalità

· Rappresentare le principali parti del corpo

· Sviluppare la motricità fine e la coordinazione oculo manuale


	· Ricomporre lo schema corporeo

· Controllare gli schemi dinamici e posturali di base

· Rappresentare le parti del corpo

· Migliorare la motricità fine


	· Localizzare e riconoscere i segmenti del corpo

· Riconoscere le funzioni delle parti del corpo

· Controllare gli schemi dinamici e posturali di base

· Sviluppare la lateralità dominante

· Rappresentare graficamente in modo completo lo schema corporeo

· Trasferire su spazio grafico il vissuto motorio. 




OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	TRAGUARDI DI COMPETENZA
	Età 3 ANNI
	Età 4 ANNI
	Età 5 ANNI

	Il bambino…

comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. 

	· Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio per imitare il movimento di alcuni oggetti o animali o eventi dell’ambiente 

· Interessarsi ai giochi simbolici

· Effettuare giochi di ruolo


	· Esprimere stati d’animo attraverso diversi linguaggi del corpo (il gesto, la voce, i suoni)
· Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio per imitare il movimento di alcuni oggetti o animali o eventi dell’ambiente 

· Partecipare ai giochi simbolici e assumere ruoli diversi
	· Esprimere pensieri ed emozioni attraverso diversi linguaggi del corpo (il gesto, la voce, i suoni, manipolazione)
· Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio per imitare il movimento di alcuni oggetti o animali o eventi dell’ambiente

· Partecipare ai giochi simbolici e assumere ruoli diversi

	Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora potenzialità offerte dalle tecnologie

	· Interagire con i compagni per drammatizzare semplici storie

· Utilizzare alcune tecniche grafiche- pittoriche.

· Utilizzare alcuni materiali in modo appropriato

· Tracciare segni e assegnarvi un significato

	· Utilizzare il linguaggio non verbale del proprio corpo nella drammatizzazione di una storia

· Utilizzare varie tecniche grafico- pittoriche

· Usare e manipolare materiale vario in modo originale e creativo
· Rappresentare alcuni aspetti di una storia

· Colorare rispettando i contorni
	· Utilizzare il linguaggio non verbale del proprio corpo nella drammatizzazione di una storia

· Utilizzare diverse tecniche grafico- pittoriche in modo appropriato

· Usare e manipolare materiale vario in modo originale e creativo
· Rappresentare un evento, un’esperienza, una situazione

· Rappresentare una storia

· Rappresentare il corpo umano

· Colorare in modo uniforme rispettando i contorni

	Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte
	· Prestare attenzione ad uno spettacolo 

· Prestare attenzione a un testo musicale

· Cogliere l’aspetto principale di una storia o di uno spettacolo visto 

· Cogliere gli aspetti caratteristici di un’immagine

Riconoscere e denominare i colori primari
	· Prestare attenzione ad uno spettacolo 

· Prestare attenzione a un testo musicale

· Cogliere l’aspetto principale di una storia o di uno spettacolo visto 

· Cogliere gli aspetti caratteristici di un’immagine

Riconoscere e denominare i colori primari e derivati
	· Prestare attenzione a uno spettacolo 

· Prestare attenzione a un testo musicale 

· Partecipare con interesse a rappresentazioni teatrali, musicali e mimiche

· Cogliere gli aspetti caratteristici di un’immagine e di un opera d’arte

Riconoscere e denominare i colori primari e derivati


	Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti 

	· Riconoscere alcuni suoni presenti nell’ambiente

· Scoprire il silenzio
· Scoprire le potenzialità sonore del proprio corpo

· Accompagnare una melodia con semplici movimenti del corpo
· Ripetere per imitazione un canto
· Imitare suoni prodotti con il corpo


	· Riconoscere alcuni suoni presenti nell’ambiente sonoro

· Scoprire il silenzio
· Scoprire le potenzialità sonore del corpo e della voce e partecipare al canto corale. 

Accompagnare un canto con la voce e con il movimento del corpo in modo ritmico
	· Percepire, ascoltare, discriminare suoni e rumori dell’ambiente e del corpo

· Scoprire le potenzialità sonore del corpo e della voce e partecipare al canto corale

· Ascoltare e produrre semplici sequenze sonore, musicali e vocali

Eseguire semplici danze

	Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro- musicali
	· Riprodurre semplici ritmi con le mani e la voce
	· Distinguere il suono dal rumore

· Riprodurre semplici ritmi con le mani, con la voce, con semplici strumenti (maracas, tamburelli…) e oggetti
	· Controllare il proprio corpo in situazione statica e dinamica e a ritmo di musica

· Riprodurre semplici ritmi con le mani, con la voce, con semplici strumenti (maracas, tamburelli…) e oggetti

	Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 
	Riprodurre semplici ritmi, canti, movimenti
	Memorizzare e riprodurre semplici ritmi, canti, movimenti
	Inventare ritmi, canti, movimenti, memorizzarli  e riprodurli




OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	TRAGUARDI DI COMPETENZA
	Età 3 ANNI
	Età 4 ANNI
	Età 5 ANNI

	Il bambino…

usa la lingua italiana

Arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati


	· Porsi in atteggiamento di ascolto verso i discorsi delle altre persone

· Comprendere semplici frasi

· Pronunciare correttamente le parole

· Esprimersi utilizzando frasi semplici di senso compiuto

· Arricchire il lessico con parole nuove
	· Porsi in atteggiamento di ascolto verso i discorsi e le azioni delle altre persone

· Comprendere le informazioni essenziali di una comunicazione orale

· Pronunciare correttamente le parole 

 Struttura in modo corretto frasi composte
	· Porsi in atteggiamento di ascolto verso i discorsi e le azioni delle altre persone

· Comprendere le informazioni di una comunicazione orale

· Pronunciare correttamente le parole 

· Utilizzare termini nuovi in modo appropriato.

· Utilizzare frasi complete. 

Chiedere il significato di parole nuove.

	Sa esprimere e comunicare agli altri sentimenti, emozioni,  argomentazioni attraverso il linguaggio verbale, 

che utilizza in differenti situazioni comunicative.
	· Comunicare i propri bisogni attraverso il codice verbale

· Comunicare i propri vissuti

· Verbalizzare una semplice esperienza
	· Esprimere emozioni, sentimenti e pensieri propri  in modo comprensibile

· Utilizzare il linguaggio per stabilire rapporti interpersonali
	· Acquisire fiducia nelle proprie capacità di comunicazione ed espressione. 

· Esprimere chiaramente il proprio pensiero 

· Riferire e verbalizzare i principali stati d’animo con un lessico via adeguato

	Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni

Inventa nuove parole e cerca somiglianze e analogie tra suoni e significati
	· Ascoltare filastrocche e poesie

· Comprendere e memorizzare in modo corretto semplici filastrocche o poesie

· Giocare con le parole


	· Memorizzare e recitare filastrocche in rima

· Individuare e produrre rime

· Percepire le corrispondenze e le assonanze tra i suoni delle parole. 


	· Concentrarsi sull’aspetto sonoro delle parole (discriminazione uditiva).

· Riconoscere e produrre rime.

· Percepire le corrispondenze e le assonanze tra i suoni delle parole.

Intuire la corrispondenza tra suono (fonema) e la sua rappresentazione grafica (grafema).

	Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni 

Usa il linguaggio per progettare le attività e per definirne le regole


	· Porsi in atteggiamento di ascolto di storie e racconti

· Comprendere l’argomento principale di una conversazione o di un semplice racconto

· Individuare personaggi principali e luoghi di un semplice racconto

· Leggere immagini

· Riordinare in sequenza una semplice storia

· Verbalizzare il proprio elaborato grafico


	· Porsi in atteggiamento di ascolto di storie e narrazioni

· Individuare personaggi, luoghi e la successione degli eventi di un racconto (4 sequenze) 

· Raccontare con ordine una storia (4 sequenze)

· Rispondere in modo pertinente alle domande su una conversazione svolta o su un racconto

· Verbalizzare il proprio elaborato grafico


	· Ascoltare storie e narrazioni, poesie e filastrocche

· Individuare personaggi, tempi, luoghi e la successione degli eventi di un racconto 

· Riordinare in sequenza le immagini di una storia (6 sequenze)

· Chiedere spiegazioni e formulare ipotesi.

Rispondere in modo pertinente a una domanda su una conversazione svolta o su un racconto

	Ragiona sulla lingua, Scopre  lingue diverse, 

Riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi  e si misura con la creatività e la fantasia


	· Capire che ci sono lingue diverse da quella materna

· Avvicinarsi con curiosità al libro


	· Capire che ci sono lingue diverse da quella materna

· Manipolare la struttura sonora delle parole
· Avvicinarsi con curiosità al libro
· Avvicinarsi ai diversi generi testuali (la fiaba, la filastrocca, la poesia, il fumetto, l’indovinello, ecc)


	· Diventare progressivamente consapevoli di suoni, tonalità, significati diversi

· Discriminare codici alfabetici diversi dalla lingua madre

· Scoprire i generi testuali: (la fiaba, la filastrocca, la poesia, il fumetto, l’indovinello, ecc.)

Comunicare un messaggio utilizzando diversi codici

	Si avvicina alla lingua scritta 

Esplora e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media


	· Leggere ed interpretare immagini presenti nell’ambiente


	· Leggere e interpretare immagini, segni, codici presenti nell’ambiente

· Utilizzare il linguaggio grafico- pittorico come mezzo di comunicazione scritta

· Imparare in modo ludico a scrivere il proprio nome


	· Leggere e interpretare immagini, segni, codici presenti nell’ambiente

· Rappresentare utilizzando simboli

· Utilizzare il linguaggio grafico- pittorico come mezzo di comunicazione scritta

· Imparare in modo ludico e autonomo a scrivere alcune parole (letto- scrittura)




OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	TRAGUARDI DI COMPETENZA
	Età 3 ANNI
	Età 3 ANNI


	Età 5 ANNI

	Il bambino…

raggruppa e ordina secondo criteri diversi,né identifica alcune qualità 

Confronta e valuta quantità; 

utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata
	· Costruire semplici raggruppamenti in base ai criteri poco- tanto- niente

· Classificare secondo un criterio dato (colore, forma)
	· Confrontare quantità utilizzando semplici simboli per registrare

· Ordinare le quantità dal più grande al più piccolo

· Ordinare in senso crescente i numeri da 1 a 10

· Costruire insiemi

Classificare secondo un criterio dato (colore, forma, dimensione, ecc…)
	· Confrontare quantità utilizzando semplici simboli per registrare

· Ordinare le quantità dal più grande al più piccolo e viceversa

·  Compiere semplici classificazioni

· Costruire e riconoscere insiemi (unitari, vuoti, equipotenti; omogenei, eterogenei)

	Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana
	· Percepire il trascorrere del tempo

· Riconoscere le dimensioni temporali associate a vissuti personali (mattina, pomeriggio, sera)

· Percepire l’alternanza tra il giorno e la notte
	· Conoscere la successione temporale del prima e del dopo

· Cogliere successioni temporali: ritmi di scansione della settimana, della giornata scolastica, giorno e notte
	· Comprendere la successione temporale del prima e del dopo

· Cogliere successioni temporali: ciclicità stagioni, mesi, settimana

	Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo
	· Sperimentare semplici modalità per registrare il succedersi dei giorni della settimana 

· Cogliere alcune caratteristiche delle tradizioni del proprio ambiente culturale 


	· Collocare eventi nel tempo

· Ordinare in sequenza azioni e situazioni

· Utilizzare modalità per registrare il succedersi degli eventi (orologi, calendari)

· Rappresentare alcune caratteristiche delle tradizioni del proprio ambiente culturale 


	· Collocare eventi nel tempo

· Utilizzare modalità per registrare il succedersi degli eventi (orologi, calendari)

· Riconoscere e rappresentare alcune caratteristiche delle tradizioni del proprio ambiente culturale

· Utilizzare foto, immagini disegni per rappresentare eventi del passato

Ricostruire la propria storia personale attraverso varie modalità

	Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti
	· Esplorare un ambiente attraverso gli organi di senso

· Osservare ed esplorare alcuni aspetti caratteristici delle stagioni

· Osservare, esplorare alcuni fenomeni naturali

	· Osservare alcune caratteristiche del proprio corpo

· Osservare gli organismi viventi e i loro ambienti

· Osservare, esplorare rappresentare alcuni fenomeni naturali
· Osservare, rappresentare, verbalizzare gli aspetti caratteristici delle stagioni
	· Avviare una prima interpretazione della struttura e del funzionamento del proprio corpo

· Osservare, comprendere, rappresentare il ciclo vitale  degli esseri viventi

· Osservare, esplorare rappresentare alcuni fenomeni naturali
· Osservare, rappresentare, verbalizzare gli aspetti caratteristici delle stagioni
Formulare ipotesi usando il nesso causa/ effetto


	Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi
	Manipolare alcuni giochi tecnologici
	· Collocare gli oggetti (artefatti) nel loro contesto d’uso

· Manipolare alcuni strumenti tecnologici

Osservare l’artefatto per coglierne forma e funzione
	· Collocare gli oggetti (artefatti) nel loro contesto d’uso

· Manipolare alcuni strumenti tecnologici

Osservare l’artefatto per coglierne forma, materiale e funzione

	Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri, sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi e altre quantità.
	· Quantifica secondo i criteri poco- tanto- niente

· Avviare il concetto di misura per riconoscere la diversa lunghezza di alcuni oggetti


	· Contare oggetti

· Avviare alla conoscenza del numero (nominare alcune cifre e associale al simbolo)
·  Discriminare oggetti per grandezza, lunghezza, altezza utilizzando semplici strumenti 


	· Avviare alla conoscenza del numero e delle prime operazioni (nominare le cifre, riconoscerne i simboli…)

· Rappresentare con simboli i risultati delle esperienze.

 Compiere pesi e misurazioni con l’utilizzo di semplici stumenti

	Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come: avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra ecc.; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

	· Esplorare l’ambiente scuola

· Scoprire le caratteristiche fisiche specifiche degli spazi scolastici

· Riconoscere e distinguere alcuni concetti topologici fondamentali (dentro/ fuori, piccolo/ grande, sopra/ sotto, alto/basso, chiuso aperto)

· Conoscere alcune figure geometriche (cerchio, quadrato)

Compiere un percorso strutturato
	· Sperimentare la posizione nello spazio del proprio corpo, di quello degli altri, degli oggetti

· Operare con i concetti topologici fondamentali (dentro/ fuori, piccolo/ grande, sopra/ sotto, vicino/ lontano, ecc)

· Conoscere alcune figure geometriche fondamentali

Riconoscere le istruzioni date per eseguire un percorso
	· Riconoscere la posizione nello spazio del proprio corpo, di quello degli altri, degli oggetti

· Operare con i concetti topologici fondamentali (dentro/ fuori, sopra/ sotto, vicino/ lontano, destra/sinistra, ecc

· Conoscere alcune figure geometriche fondamentali

· Riconoscere negli oggetti le figure geometriche (fondamentali) corrispondenti

· Riconoscere le istruzioni date per eseguire un percorso

Rappresentare con varie modalità grafico-pittoriche i percorsi eseguiti


IL PROGETTO


Motivazioni e finalità

Nel corso dell’anno scolastico proporremo percorsi educativo- didattici che permetteranno ai bambini di vivere esperienze sensoriali attraverso il linguaggio manipolativo, verbale e grafico-pittorico, la “sperimentazione” fondata sui principi del “fare per conoscere” e “conoscere” per trasformare. 

Accompagneremo i bambini, alla scoperta dei cinque sensi, naturale tramite tra il corpo e l’ambiente, strumenti di conoscenza indispensabili per rilevare, leggere, rielaborare e interpretare le informazioni che arrivano dal mondo esterno.

Alla base della nostra scelta progettuale c’è l’intento di favorire l’acquisizione di capacità, abilità e competenze riferite ai diversi ambiti dell’esperienza, rafforzare l’autonomia, incoraggiare le relazioni, la partecipazione, l’espressione creativa, la capacità di riconoscere e comunicare agli altri le proprie sensazioni ed emozioni.

Anche per quest’anno utilizzeremo lo “sfondo integratore” come metodologia condivisa, finalizzata a dare un senso comune alle esperienze pensate e progettate per e con i bambini, nel rispetto dei loro differenti bisogni e delle loro differenti età. 
Ogni sezione, programmerà e svilupperà unità di apprendimento adeguando i percorsi didattici all’età dei bambini, ai loro ritmi, alle loro personali esigenze di crescita, di socializzazione e di apprendimento. Tutte le esperienze verranno “integrate tra loro e legate” dalla storia a tema fantastico La principessa dai sensi stregati. La mediazione dei personaggi della storia consentirà ai bambini di vivere un percorso didattico senza fratture, unitario, fluido e scorrevole, in cui tutto sembra collegarsi e richiamarsi. 

Il castello, luogo magico della storia, diventerà luogo d’incontro e condivisione, laboratorio di curiosità, scoperta e conoscenze per imparare ad usare con maggior consapevolezza i 5 sensi e si svilupperà in 6 itinerari: “Con tatto…conosco”, Guardo e scopro, Shhh…silenzio! Ascolto, I gusti….sono gusti, Ficcanaso, Insieme in tutti i sensi.
Il bosco, in cui si trova il castello e dove si svolgono le vicende dei vari protagonisti della storia diventerà luogo incantato per esplorare il mondo reale e circostante.
Schema sintetico progettazione annuale:
	


	“Sfondo integratore”

La principessa dai sensi stregati

	Personaggi-luoghi- eventi 
	IL PERCORSO

	Incontriamo i personaggi

Il luogo:

IL CASTELLO


	Impariamo a: conoscere nuovi amici, a stare insieme rispettandoci

ad esplorare gli spazi della scuola e a conoscere le regole della convivenza. 
	L’accoglienza
	Settembre

	L’ambiente naturale:

Il BOSCO
	Esploriamo e osserviamo la natura nella stagione autunnale
	IL bosco incantato

L’Autunno
	Ottobre/ Novembre

	Festa a sorpresa al castello


	Conosciamo, viviamo la Festa di Halloween e… divertiamoci
	Insieme in tutti i sensi

“Halloween”
	Ultima settimana di Ottobre

	Apertura della 1° finestra del castello


	Aiutiamo la principessa a ritrovare il senso del tatto:

-liscio / ruvido 

- morbido / duro 

- caldo / freddo 

- pesante / leggero
	“Con tatto…conosco”
	Novembre

	Il castello si veste di luci e magia: è Natale  
	Viviamo insieme la magica atmosfera del Natale 

Per imparare a confrontarci a collaborare e condividere
	Insieme in tutti i sensi

Il Natale
	Metà Novembre

Dicembre

	Il BOSCO si addormenta
	Percepiamo e rileviamo i cambiamenti nell’ambiente e nelle nostre abitudini nella stagione invernale
	IL bosco incantato

L’inverno
	Gennaio

Febbraio

	Apertura della 2° finestra del castello


	Aiutiamo la principessa a ritrovare il senso della vista

per riconoscere le proprietà degli oggetti: 

- colore 

- forma 

- dimensioni 

- rapporti spaziali 
	Guardo e scopro
	Gennaio

	Apertura della 3° finestra del castello


	Aiutiamo la principessa a ritrovare il senso dell’udito 
per riconoscere: 

- suoni piacevoli 

- rumori fastidiosi
	Shhh…silenzio! Ascolto
	Febbraio

	Colori, musica e tanta allegria al castello:… è Carnevale !
	Trasformiamoci e trasformiamo la realtà con fantasia e creatività 
	Insieme in tutti i sensi

La Festa di Carnevale
	Febbraio

	Apertura della 4° finestra del castello


	Aiutiamo la principessa a ritrovare il senso del gusto

per distinguere i sapori: 

- salato/ amaro / dolce / acido 
	I gusti….sono gusti
	Marzo

	Il castello si veste di… amore
	Per comprendere il significato del donare e imparare a volersi bene 
	Insieme in tutti i sensi

La festa del papà
	Marzo

	Il BOSCO

 si risveglia
	Osserviamo la natura e individuiamo aspetti caratteristici della stagione primaverile
	IL bosco incantato

La Primavera
	Marzo

Aprile

	Il castello si veste di… gioia
	Conosciamo e viviamo la S. Pasqua cogliere i messaggi di pace, di fratellanza, di solidarietà
	Insieme in tutti i sensi

Pasqua
	Marzo

Aprile

	Apertura della 5° finestra del castello


	Aiutiamo la principessa a ritrovare il senso dell’olfatto per riconoscere gli odori:

-profumi

-puzze
	Ficcanaso
	Aprile

Maggio

	Il castello si veste di… amore
	Per comprendere il significato del donare e imparare a volersi bene
	Insieme in tutti i sensi

La festa della mamma
	Maggio

	Il bosco si illumina 
	Osserviamo la realtà naturale nella stagione estiva
	IL bosco incantato

L’Estate


	Maggio

Giugno

	Il castello si veste di… unione e felicita’
	Accogliamo i genitori e i parenti per scoprire quanto sia bello crescere insieme
	Insieme in tutti i sensi

La festa di fine anno
	Giugno 


4.7 Programmazione didattica scuola primaria
Secondo le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione – anno 2012

“…occorre realizzare una Scuola per tutti, una Scuola su misura, adatta alla mentalità dei singoli,

rispondente alle diverse forme delle intelligenze,

in grado di rendere capace l’individuo del maggior rendimento possibile”.

E. Claparède
[image: image4.emf]
Il Curricolo d’Istituto è costituito da due assi tra loro strettamente interconnessi : 

· Il curricolo relativo all’acquisizione delle Competenze di Cittadinanza 

· Il curricolo relativo all’acquisizione degli OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  disciplinari. Entrambi i momenti fanno riferimento alle otto  Competenze Chiave europee, stabilite come traguardi di sviluppo per gli studenti  al termine dell’obbligo scolastico, secondo  il seguente  schema : 

Competenze chiave Europa :

1.  Comunicazione nella lingua madre

2.  Comunicazione nelle lingue straniere

3. Competenze matematiche e competenze di base in scienza e tecnologia

                           PERCORSI  DISCIPLINARI 

                             OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO   
4. Competenza digitale

5. Imparare ad imparare

6. Competenze sociali e civiche

7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità

8. Consapevolezza ed espressione culturale

                       PERCORSI TRASVERSALI /  SCELTE METODOLOGICHE  

                       COMPETENZE DI CITTADINANZA

Il complesso degli obiettivi di apprendimento   disciplinari, quindi, vanno letti e sviluppati in stretta sinergia con quanto previsto dal curricolo per le competenze, che  rappresenta l’orizzonte all’interno del quale sviluppare percorsi, contenuti, esperienze e scelte metodologiche coerenti.

Viene curato e garantito, nel  percorso educativo complessivo, uno  sviluppo verticale organizzato secondo crescenti gradi di  complessità: partendo dal sé, dal vicino e dal concreto, (scuola dell’Infanzia) ,  si arriverà , gradualmente, ad una maggiore differenziazione disciplinare ,a maggiori gradi di astrazione, favorendo esperienze concrete e di conoscenza di più vaste  relazioni e organizzazioni sociali.

Si prevede , come già per le competenze,  la descrizione di  ‘prestazioni attese ’ specifiche per ciascun obiettivo disciplinare a garanzia di una esperienza formativa omogenea, all’interno dell’Istituto, unita a criteri di verifica e valutazione il più possibile oggettivi e parametrizzati.
4.8 Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza (come da indicazioni nazionali):
ITALIANO

ASCOLTO  E  PARLATO 

· Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) rispettando i turni di parola. 

· Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe. 

· Ascoltare testi narrativi ed espositivi mostrando di saperne cogliere il senso globale e riesporli in modo comprensibile a chi ascolta. 

· Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività conosciuta. 

· Raccontare storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico ed esplicitando le informazioni necessarie perché il racconto sia chiaro per chi ascolta. 

· Ricostruire verbalmente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri contesti.

LETTURA

· Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella modalità ad alta voce, curandone l’espressione, sia in quella silenziosa. 

· Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi come il titolo e le immagini; comprendere il significato di parole non note in base al testo. 

· Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento di cui si parla e individuando le informazioni principali e le loro relazioni. 

· Comprendere testi di diverso tipo, continui e non continui, in vista di scopi pratici, di intrattenimento e di svago. 

· Leggere semplici e brevi testi letterari, sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere il senso globale. 

· Leggere semplici testi di divulgazione pere ricavarne informazioni utili ad ampliare conoscenze su temi noti. 

SCRITTURA
· Acquisire le capacità manuali, percettive e cognitive necessarie per l’apprendimento della scrittura. 

· Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare l’ortografia. 

· Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi legati a scopi concreti (per utilità personale, per comunicare con altri, per ricordare, ecc.) e connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare). 

· Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in brevi testi che rispettino le convenzioni ortografiche e di interpunzione.
ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E PRODUTTIVO 

· Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia sul contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole; 

· Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche e attività di interazione orale e di lettura.

· Usare in modo appropriato le parole man mano apprese. 

· Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi, per ampliare il lessico d’uso. 
ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI USI DELLA LINGUA 

· Confrontare testi per coglierne alcune caratteristiche specifiche (ad es. maggiore o minore efficacia comunicativa, differenze tra testo orale e testo scritto, ecc.)

· Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè dagli elementi essenziali (soggetto, verbo, complementi necessari). 
LINGUA INGLESE

ASCOLTO E COMPRENSIONE ORALE 

· Comprendere vocaboli, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano, pronunciati chiaramente e lentamente relativi a se stessi, ai compagni, alla famiglia. 
PARLATO (PRODUZIONE E INTERAZIONE ORALE) 

· Produrre frasi significative riferite ad oggetti, luoghi, persone e situazioni note. 

· Interagire con un compagno per presentarsi e/o giocare, utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione. 

LETTURA (COMPRENSIONE SCRITTA) 

· Comprendere cartoline, biglietti e brevi messaggi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi sonori, cogliendo parole e frasi già acquisite a livello orale. 

SCRITTURA (PRODUZIONE SCRITTA 

· Scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle attività svolte in classe e ad interessi personali e del gruppo.
STORIA
USO DELLE FONTI 
· Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, familiare e della comunità di appartenenza. 

· Ricavare da fonti di tipo diverso conoscenze semplici su momenti del passato, locali.

· Ricavare informazioni sul passato dall’ascolto e dalla lettura di racconti, miti e leggende. 
ORNIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
· Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati , definire durate temporali e conoscere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo. 

· Riconoscere relazioni di successione e contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 

· Confrontare i quadri storici dei periodi studiati. 
STRUMENTI CONCETTUALI 
· Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo e regole. 

· Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali significativi (aspetti della vita sociale, politico-istituzionale, economica, artistica, religiosa,…). 

· Individuare analogie e differenze fra quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
· Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali e disegni e con risorse digitali. 

· Elaborare in forma di racconto - orale e scritto- le conoscenze acquisite.

GEOGRAFIA

ORIENTAMENTO 

· Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti di riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici (sopra, sotto, avanti, dietro, sinistra, destra, ecc …). 

· Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche utilizzando i punti cardinali. 

· Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello spazio conosciuto. 

LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITA’ 

· Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta dell’aula, di una stanza della propria casa, del cortile della scuola, ecc…) e percorsi esperiti nello spazio circostante. 

· Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino, basandosi su punti di riferimento fissi. 

PAESAGGIO 

· Esplorare il territorio circostante attraverso l’approccio senso-percettivo e l’osservazione diretta. 

· Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio.

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

· Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato dall’uomo.

· Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano l’ambiente di residenza e la propria regione.

MATEMATICA
NUMERI
· Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, tre,.. 

· Leggere e scrivere i numeri naturali avendo consapevolezza della notazione posizionale, confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta. 

· Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo. 

· Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dai numeri fino a 10. 

· Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali. 

· Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure.
SPAZIO E FIGURE 

· Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze e volumi a partire dal proprio corpo. 
· Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).

· Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato. 

· Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche. 
· Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio.

RELAZIONI DATI E PREVISIONI 
· Classificare figure, numeri, oggetti in base a una più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini. 

· Realizzare classificazioni e ordinamenti. 
· Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati. 
· Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle. 
· Misurare grandezze (lunghezze, tempo, ecc.) utilizzando unità e strumenti convenzionali (metro, orologio, ecc).
SCIENZE

EPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI 

· Individuare, attraverso l’ interazione diretta, la struttura di oggetti semplici, analizzarne qualità e proprietà, descriverli nella loro unitarietà e nelle loro parti, scomporli e ricomporli, riconoscendone funzioni e modi d’uso. 

· Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà. 

· Individuare strumenti e unità di misura appropriati alle situazioni problematiche in esame, fare misure e usare la matematica conosciuta per trattare dati. 

· Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle forze e al movimento, al calore, ecc.

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 

· Osservare i momenti significativi nella vita di piante e animali, realizzando in classe semine in terrari, ecc

· Individuare somiglianze e differenze nei percorsi di sviluppo di organismi animali e vegetali. 

· Osservare, con uscite all’esterno, le caratteristiche dei terreni e delle acque. 

· Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali naturali (ad opera del sole, di agenti chimici, urbanizzazione, coltivazione, industrializzazione, ecc.) 

· Avere familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici (venti, nuvole, pioggia, ecc.) e con la periodicità dei fenomeni celesti (dì/notte, percorsi del sole, stagioni).

L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE 

· Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente. 

· Osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo (fame, sete, dolore, movimento, freddo e caldo, ecc.) per riconoscerlo come organismo complesso, proponendo modelli elementari del suo funzionamento. 

· Riconoscere in altri organismi viventi, in relazione con i loro ambienti, bisogni analoghi ai propri.

4.9 Obiettivi di apprendimento e traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe quinta (come da indicazioni nazionali):
ITALIANO
ASCOLTO  E  PARLATO 

· Interagire in modo collaborativo in una conversazione, in una discussione, in un dialogo su argomenti di esperienza diretta, formulando domande, dando risposte e fornendo spiegazioni ed esempi.

· Comprendere il tema e le informazioni essenziali in un’esposizione (diretta o trasmessa); comprendere lo scopo e l’argomento di messaggi trasmessi dai media (annunci, bollettini,…). 

· Formulare domande precise e pertinenti di spiegazione e di approfondimento durante o dopo l’ascolto.

· Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività scolastiche ed extrascolastiche. 

· Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente. 

· Raccontare esperienze personali o storie inventate organizzando il racconto in modo chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico e inserendo gli opportuni elementi descrittivi e informativi. 

· Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe con un breve intervento preparato in precedenza o un’esposizione su un argomento di studio utilizzando una scaletta.
LETTURA 

· Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta voce. 

· Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune strategie per analizzare il contenuto; porsi domande all’inizio e durante la lettura del testo; cogliere indizi utili a risolvere i nodi della comprensione.

· Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere. 

· Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi un’idea di un argomento, per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere. 

· Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza (compresi moduli, orari, grafici, mappe, ecc.) per scopi pratici o conoscitivi, applicando tecniche di supporto alla comprensione (quali, ad esempio, sottolineare, annotare informazioni, costruire mappe e schemi, ecc.). 

· Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per svolgere un’attività, per realizzare un procedimento. 

· Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione letteraria dalla realtà. 
· Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana contemporanea, e semplici testi poetici cogliendone il senso, le caratteristiche formali più evidenti, l’intenzione comunicativa dell’autore ed esprimendo un motivato parere personale.
SCRITTURA 

· Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza.

· Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi , situazioni, azioni. 

· Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti, lettere aperte o brevi articoli di cronaca per il giornalino scolastico o per il sito web della scuola, adeguando il testo ai destinatari e alle situazioni. 

· Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario. 

· Rielaborare testi (ad esempio parafrasare o riassumere un testo, trasformarlo, completarlo) e redigerne di nuovi, anche utilizzando programmi di videoscrittura. 

· Scrivere semplici testi regolativi o progetti schematici per l’esecuzione di attività.
· Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e argomenti di studio. 

· Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie). 

· Sperimentare liberamente, anche con l’utilizzo del computer, diverse forme di scrittura, adattando il lessico, la struttura del testo, l’impaginazione, le soluzioni grafiche alla forma testuale scelta e integrando eventualmente il testo verbale con materiali multimediali. 

· Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, rispettando le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi.
ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E PRODUTTIVO 

· Comprendere e utilizzare in modo appropriato il lessico di base (parole del vocabolario fondamentale e di quello ad alto uso). 

· Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative orali, di lettura e di scrittura e attivando la conoscenza delle principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo semantico). 

· Comprendere che le parole hanno diverse accezioni e individuare l’accezione specifica di una parola in un testo. 

· Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, l’uso e il significato figurato delle parole. 

· Comprendere e utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline di studio. 

· Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI USI DELLA LINGUA 
· Relativamente a testi o in situazioni di esperienza diretta, riconoscere la variabilità della lingua nel tempo e nello spazio geografico, sociale e comunicativo. 

· Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole semplici, derivate, composte). 

· Comprendere le principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo semantico). 

· Riconoscere la struttura del nucleo della frase semplice (la cosiddetta frase minima): predicato, soggetto, altri elementi richiesti dal verbo. 

· Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, riconoscerne i principali tratti grammaticali; riconoscere le congiunzioni di uso più frequente (come e, ma, infatti, perché, quando).

· Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa conoscenza per rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali errori.
TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e

formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo.

Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di

lettura adeguate agli scopi.

Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in

relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisceun primo nucleo di terminologia specifica.

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi

giudizi personali.

Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi

parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.

Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle

discipline di studio.

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche

sono correlate alla varietà di situazioni comunicative.

È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti (plurilinguismo).

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle

parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi
LINGUA INGLESE
ASCOLTO E COMPRENSIONE ORALE 

· Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente ed identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti . 

· Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave e il senso generale. 

PARLATO (PRODUZIONE E INTERAZIONE ORALE) 

· Descrivere persone, luoghi e soggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando e/o leggendo.
· Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesti.
· Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.

LETTURA (COMPRENSIONE SCRITTA) 

· Leggere e comprendere brevi e semplici testi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo il loro significato globale e identificando parole e frasi familiari. 

SCRITTURA (PRODUZIONE SCRITTA 

· Scrivere in forma comprensibile messaggi brevi e semplici per presentarsi, per fare gli auguri, per ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere o dare notizie.

RIFLESSIONE SULLA LINGUA E SULL’APPRENDIMENTO 

· Osservare coppie di parole simili come suono e distinguerne il significato . 
· Osservare parole ed espressioni nei contesti d’uso e coglierne i rapporti di significato. 
· Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative.
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

(Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa)

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.

Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente e elementi che si riferiscono a bisogni

immediati.

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di

routine.

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni.

Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera

STORIA
USO DELLE FONTI 
· Ricavare informazione da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno storico.

· Rappresentare in un quadro storico-sociale il sistema di relazioni tra i segni e le testimonianze del  passato presenti sul territorio vissuto. 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
· Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate. 

· Usare cronologie per rappresentare le conoscenze studiate. 
STRUMENTI CONCETTUALI 
· Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo) e conoscere sistemi cronologici di altre civiltà. 

· Elaborare rappresentazioni sintetiche della società studiate, mettendo in rilievo le relazioni tra gli elementi caratterizzanti.

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE
· Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente. 

· Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare testi di genere diverso, manualistici e non, cartacei e digitali. 

· Elaborare in forma di racconto –orale e scritto – gli argomenti studiati anche usando risorse digitali.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.

Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio

artistico e culturale.

Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni.

Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti.

Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.

Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici.

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali.

Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del

mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità.

Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero romano d’Occidente, con possibilità di apertura e di

confronto con la contemporaneità.

GEOGRAFIA
ORIENTAMENTO 

· Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando la bussola e i punti cardinali; 

· Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, all’Europa e ai diversi continenti, attraverso gli strumenti dell’osservazione indiretta( filmati e fotografie, documenti cartografici e immagini da satelliti, elaborazioni digitali,ecc.).
LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITA’ 

· Analizzare caratteri fisici del territorio fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche a diversa scala, carte tematiche, grafici, immagini da satellite. 

· Localizzare sulla carta geografica dell’Italia la posizione delle regioni fisiche e amministrative. 

· Localizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in Europa e nel mondo. 

· Localizzare le regioni fisiche principali e i grandi caratteri dei diversi continenti e degli oceani. 

PAESAGGIO

· Conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani, europei e mondiali, individuando le analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri socio-storici del passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale. 

REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

· Conoscere il concetto polisemico di regione geografica ( fisica, climatica, storico- culturale, amministrativa), in particolar modo, allo studio del contesto italiano. 

· Comprendere che il territorio è costituito da elementi fisici e antropici connessi e interdipendenti e che l’intervento dell’uomo su uno solo di questi elementi si ripercuote a catena su tutti gli altri. 

· Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, analizzando le soluzioni adottate e proponendo soluzioni idonee nel contesto vicino.

· Conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani, europei e mondiali, individuando le analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri socio-storici del passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali.

Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte

tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio.

Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie).

Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.).

Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani,

individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti.

Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale.

Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza
MATEMATICA

NUMERI 
· Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali. 

· Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni. 

· Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali. 

· Individuare multipli e divisori di un numero. 

· Stimare il risultato di un’operazione. 

· Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti. 
· Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane. 

· Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti. 

· Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. 

· Conoscere sistemi di notazioni dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.

SPAZIO E FIGURE 

· Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farli riprodurre da altri. 

· Riprodurre una figura di base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria). 

· Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti. 

· Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima capacità di visualizzazione. 

· Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse. 

· Consolidare la capacità di confrontare e misurare angoli utilizzando strumenti e proprietà. 

· Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità e parallelismo. 

· Riprodurre in scala una figura assegnata. 

· Determinare il perimetro di rettangoli e triangoli e di altre figure utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti.

· Determinare l’area di rettangoli, triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando le più comuni formule. 

· Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali, identificando punti di vista diversi di uno stesso oggetto.

RELAZIONI DATI E PREVISIONI 

· Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni. 

· Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata alla tipologia dei dati a disposizione. 

· Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.

· Conoscere le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, pesi e usarle per effettuare misure e stime; 

· Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario; 

· In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili.

· Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di

vario tipo.

Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...).

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il

procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri.

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione, ...).

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che glihanno fatto intuire come gli strumenti

matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.
SCIENZE
OGGETTI, MATERIALI E TRASFORMAZIONI 

· Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni concetti scientifici quali: dimensioni  spaziali, peso, peso specifico, forza, movimento, pressione, temperatura, calore, ecc. 

· Cominciare a riconoscere regolarità nei fenomeni e a costruire in modo elementare il concetto di energia.

· Osservare , utilizzare e, quando è possibile, costruire semplici strumenti di misura: recipienti per misure di volumi/capacità (bilance a molla, ecc.) imparando a servirsi di strumenti convenzionali. 

· Individuare le proprietà di alcuni materiali come, ad es.: la durezza, il peso, l’elasticità, la  trasparenza, la densità, ecc.; realizzare sperimentalmente semplici soluzioni in acqua( acqua e zucchero, acqua e inchiostro, ecc.) 

· Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato, costruendo semplici modelli interpretativi e provando ad esprimere in forma grafica le relazioni tra variabili individuate (temperatura in funzione del tempo, ecc.)

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 

· Proseguire nelle osservazioni frequenti e regolari, a occhio nudo o con appropriati strumenti, con i compagni e autonomamente, di una porzione di ambiente vicino. 

· Individuare gli elementi che lo caratterizzano e i loro cambiamenti nel tempo. 

· Conoscere la struttura del suolo sperimentando con rocce, sassi e terricci; osservare le caratteristiche dell’acqua e il suo ruolo nell’ambiente. 

· Ricostruire e interpretare il movimento dei diversi oggetti celesti, rielaborandoli anche attraverso giochi con il corpo.

L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE 

· Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo come sistema complesso situato in un ambiente; costruire modelli plausibili sul funzionamento dei diversi apparati, elaborando primi  modelli intuitivi di struttura cellulare. 

· Avere cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare e motorio.

·  Acquisire le prime informazioni sulla riproduzione e la sessualità. 

· Riconoscere, attraverso l’esperienza di coltivazioni, allevamenti, ecc. che la vita di ogni organismo è in relazione con altre e differenti forme di vita. 

· Elaborare i primi elementi di classificazione animale e vegetale sulla base di osservazioni personali. 
· Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni ambientali, ivi comprese quelle globali, in particolare quelle conseguenti all’azione modificatrice dell’uomo.
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.

Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi

dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.

Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali.

Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici

modelli.

Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali.

Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il

funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua salute.

Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale.

Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.

Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.
4.10 Obiettivi di apprendimento e traguardi per lo sviluppo delle competenze in MUSICA
CLASSI PRIMA E SECONDA

· Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando con gradualità le proprie capacità di invenzione e improvvisazione. 

· Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche polifonici, curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.

CLASSI TERZA, QUARTA E QUINTA
· Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando con gradualità le proprie capacità di invenzione e improvvisazione. 

· Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche polifonici, curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.
· Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture di tempi e luoghi diversi.
· Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale all’interno di brani esteticamente rilevanti, di vario genere e provenienza.
· Rappresentare gli elementi basilari di bravi musicali e di eventi sonori attraverso sistemi simbolici convenzionali e non. 

· Riconoscere gli usi, le funzioni ed i contesti della musica e dei suoni nella realtà multimediale (cinema, televisione, computer).
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.

Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di

forme di notazione analogiche o codificate.

Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi

compresi quelli della tecnologia informatica.

Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali.

Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici

e auto-costruiti.

Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale.

Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.
4.11 Obiettivi di apprendimento e traguardi per lo sviluppo delle competenze in ARTE E IMMAGINE

CLASSI PRIMA E SECONDA

ESPRIMERSI E COMUNICARE 

· Elaborare creativamente produzioni personali e autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni; rappresentare e comunicare la realtà percepita. 

· Trasformare immagini e materiali ricercando soluzioni figurative originali.
OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 
· Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del  linguaggio visivo (linee-colori-forme-volume-spazio), individuando il  loro significato espressivo. 

· Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico ed audiovisivo le diverse tipologie di  codici, le sequenze narrative e codificare in forma elementare i diversi significati.
COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 

· Individuare in un’opera d’arte, sia antica sia moderna, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio e la funzione. 

· Familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione artigianale appartenenti alla propria e ad altre culture.
CLASSI TERZA, QUARTA E QUINTA
ESPRIMERSI E COMUNICARE 

· Trasformare immagini e materiali ricercando soluzioni figurative originali. 

· Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e multimediali. 

· Introdurre nelle proprie produzioni creative elementi linguistici e stilistici scoperti osservando immagini e opere d’arte.
OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

· Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali, utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio. 

· Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del  linguaggio visivo (linee-colori-forme-volume-spazio), individuando i loro significato espressivo. 

· Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico ed audiovisivo le diverse tipologie di  codici, le sequenze narrative e codificare in forma elementare i diversi significati.

COMPRENDERE ED APPREZZARE LE OPERE D’ARTE 

· Individuare in un’opera d’arte, sia antica che moderna, gli elementi essenziali della  forma, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio e la funzione. 

· Familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione artigianale appartenenti alla propria e ad altre culture. 

· Rinascere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e urbanistico e i principali monumenti storico-artistici. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi,

rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici

e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali).

È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e messaggi multimediali (spot,

brevi filmati, videoclip, ecc.).

Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria.

Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia
4.12 Obiettivi di apprendimento e traguardi per lo sviluppo delle competenze in EDUCAZIONE FISICA.
CLASSI PRIMA, SECONDA, TERZA, QUARTA E QUINTA

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO 

· Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente in forma successiva ed in seguito simultanea (correre/saltare, afferrare/lanciare, ecc). 

· Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri.

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA
· Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressiva e corporee anche attraverso forme di drammatizzazione e danza sapendo trasmettere nel contempo contenuti  emozionali.

· Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali  e collettive.

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FLAIR PLAY

· Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di gioco-sport. 

· Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizioni popolari applicandone indicazioni e regole. 

· Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche sotto forma di gara, collaborando con gli altri. 

· Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta con equilibrio e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità.
SICUREZZA E PREVENZIONE, SALUTE E BENESSERE
· Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita. 

· Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in relazione a sani stili di vita. 

· Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e  muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico.
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel

continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le

esperienze ritmico-musicali e coreutiche.

Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport anche come orientamento alla futura pratica

sportiva.

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.

Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza

nell’ambiente scolastico ed extrascolastico.

Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e

alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono dipendenza.

Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle

4.13 Obiettivi di apprendimento e traguardi per lo sviluppo delle competenze in TECNOLOGIA
CLASSE TERZA
VEDERE ED OSSERVARE 

· Eseguire semplici misurazioni sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione. 

· Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di montaggio. 

· Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti. 

· Effettuare prove ed esperienze dei materiali più comuni. 

· Riconoscere e documentare le funzioni principali di una nuova applicazione informatica. 

· Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi.

PREVEDERE ED IMMAGINARE 

· Effettuare stime approssimative su pesi o su misure di oggetti dell’ambiente scolastico.

· Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria classe.

· Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti ed i materiali necessari.
INTERVENIRE E TRASFORMARE 

· Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la presentazione degli alimenti. 

· Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico.

· Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni.
CLASSI QUARTA E QUINTA
VEDERE ED OSSERVARE 

· Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti. 
· Effettuare prove ed esperienze dei materiali più comuni. 
· Riconoscere e documentare le funzioni principali di una nuova applicazione informatica.
· Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi.
PREVEDERE ED IMMAGINARE 

· Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o relative alla propria classe. 
· Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti. 
· Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti ed i materiali necessari. 
· Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet per reperire notizie ed  informazioni. 

INTERVENIRE E TRASFORMARE
· Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la presentazione degli alimenti. 
· Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio corredo scolastico.
· Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni 
· Cercare, selezionare scaricare e installare sul computer un comune programma di  utilità.
TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.

È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale.

Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.

Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini altra documentazione tecnica e commerciale.

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni.

Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali.

Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale.
della sua missione.

4.14 Obiettivi di apprendimento e traguardi per lo sviluppo delle competenze in RELIGIONE CATTOLICA

CLASSE QUINTA
· Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all'uomo il volto del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni.
· Cogliere il significato dei sacramenti nella tradizione della Chiesa, come segni della salvezza di Gesù e azione dello Spirito Santo.
· Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle origini e metterli a confronto con quelli delle altre confessioni cristiane evidenziando le prospettive del cammino ecumenico.
· Conoscere le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni  individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso.
· Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere- letterario e individuandone il messaggio principale.
· Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù, nel contesto storico, sociale, politico e religioso del tempo, a partire dai Vangeli.
· Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni.
· Decodificare i principali significati dell'iconografia cristiana.
· Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di santi e in Maria,la madre di Gesù.
· Il linguaggio religioso
· Intendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa.
· Riconoscere il valore del silenzio come "luogo" di incontro con se stessi, con l'altro, con Dio.
· Individuare significative espressioni d'arte cristiana (a partire da quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli.
· I valori etici e religiosi
· Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell'uomo e confrontarla con quella delle principali religioni non cristiane.
· Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, in vista di un personale progetto di vita.
TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L'alunno riconosce nel proprio ambiente i segni religiosi. Sa che per i cristiani Dio ha donato il mondo, la vita e in segno d'amore ha mandato suo Figlio Gesù.
· L'alunno sa che per i cristiani Dio è Creatore e Padre. Conosce il significato del Natale e della Pasqua. Riconosce l'importanza del vivere in modo pacifico e sa che il comandamento dell'amore è a fondamento dello stare insieme della comunità cristiana.
· L'alunno comprende attraverso i racconti biblici delle origini che il mondo è opera di Dio, affidato alla responsabilità dell'uomo. Sa ricostruire le principali tappe della salvezza anche attraverso figure significative. Sa cogliere attraverso alcune pagine evangeliche la figura di Gesù

· L'alunno conosce il significato del Natale e della Pasqua. Comprende il messaggio trasmesso da Gesù e sa che il Regno di Dio è un modo di vivere fondato sul suo insegnamento classe

· L'alunno comprende il valore etico religioso dell'insegnamento di Gesù. Conosce le grandi confessioni cristiane e non e matura atteggiamenti di rispetto. Sa cogliere i segni e i simboli del Cristianesimo.
5  ARRICHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Premessa
L'offerta formativa è costituita dagli obiettivi disciplinari e cognitivi che vengono conseguiti nello svolgimento delle attività previste dalle Indicazioni del Curricolo Nazionale. La nostra scuola arric​chisce l'offerta formativa elaborando ed attivando progetti, che a partire dalle risorse interne ed esterne, costituiscono un approfondimento ed un'integrazione di tutta l'attività scolastica.
I progetti sono finalizzati a:
· far incontrare gli alunni con figure educative diverse dagli insegnanti di classe con compe​tenze specifiche relative all' attività di approfondimento proposta;
· favorire l'integrazione sociale e lo sviluppo delle potenzialità di tutti gli alunni;
· offrire agli alunni la possibilità di esprìmersi secondo i reali interessi;
· sviluppare capacità ed acquisire abilità gratificanti e operative.
5.1 Offerta formativa scuola dell’infanzia         

	PROGETTO
	TEMPI
	DESTINATARI
	FINALITÀ

	IN OGNI SENSO


	Curricolari ed extra curricolari
	Alunni di 3-4-5 anni
	Favorire l’acquisizione di capacità, abilità e competenze; incoraggiare le relazioni,l’espressione creativa,la capacità di riconoscere e comunicare le emozioni

	GIOCODANZA
	curriculari
	Alunni di 3-4-5 anni
	Sperimentare le possibilità comunicative del corpo; scoprire l’interrelazione tra la qualità dei movimenti e le emozioni.


5.2   Offerta formativa scuola primaria
	. PROGETTO
	TEMPI
	DESTINATARI
	FINALITÀ

	GIOCODANZA

	Curricolari 
	Alunni delle classi 
prime
	Sperimentare le possibilità comunicative del corpo;scoprire l’interdipendenza tra la qualità dei movimenti e le emozioni,imparare a muoversi seguendo i suggerimenti ritmici e melodici.
.

	MI DIVERTO E IMPARO
	extracurriculari
	Alunni delle classi seconde
	Consolidare e potenziare le conoscenze e le competenze disciplinari di base attraverso giochi linguistici e logico-matematici.lettura di fiabe ed ascolto ed esecuzione di piacevoli brani musicali.

	NATALE 2014
	Curriculari ed extracurriculari
	Alunni delle classi  

terze
	Acquisire i primi elementi di teoria musicale,solfeggio,canto e consolidare la tecnica flautisica.

	EMOZIONI IN GIOCO
	curricolari
	Alunni delle classi quarte
	 Trarre piacere dalla lettura. Confrontare e distinguere pensieri e comportamenti che arrecano malessere o benessere . Gestire le emozioni. Rielaborare un testo narrativo attraverso diverse forme espressive.

	STORIA E STORIE DI C\MARE DI STABIA
	curriculari
	Alunni delle classi quinte 
	Individuare trasformazioni e permanenze.              Legger le testimonianze del passato sul territorio. Conoscere e rispettare le norme per la tutela del paesaggio e del patrimonio 
storico del proprio territorio.
Conoscere e rispettare le norme per la tutela del paesaggio e del patrimonio storico del proprio territorio. 

	LEGGIAMO IL NATALE 


	Curriculari
	Alunni delle classi quinte.
	.Prendere coscienza dei valori universali e condividerli per star bene con sé e con gli altri.Sperimentare diverse forme di comunicazione.Comprendere il significato autentico del Natale.Collabotare alla realizzazione di un progetto espressivo comune. 


5.3 Progetti da effettuarsi con esperti esterni
	PROGETTO
	TEMPI
	DESTINATARI
	FINALITÀ

	MUSICA E POETICA SENSORIALE
	Extracurriculari
	Alunni scuola infanzia 
	-Stimolare la creatività e la sensibilità dei bambini.-Rafforzare la capacità di espressione emotiva e di relazione interpersonale.

	MUSICA E  CANTO CORALE
	Curricolari e/o extracurriculari
	Alunni scuola primaria
	Elaborare eventi sonori.Esplorare diverse possibilità espressive della voce e del corpo.

	CHITARRA
	Extracurriculari.
	Alunni delle classi quarte e quinte.
	Favorire l’acquisizione della tecnica di base dell’uso della chitarra, secondo un programma prestabilito-

	LATINO
	Extracurriculari.
	Alunni delle classi quinte.
	-Favorire l’approccio alla conoscenza e allo studio della lingua latina.

	FRANCESE
	Extracurriculari.
	Alunni delle classi quinte.
	-Favorire l’approccio alla conoscenza e allo studio della lingua francese.

	ALFABETIZZAZIONE  MOTORIA.
	Curriculari .
	Alunni dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e delle prime e seconde classi della scuola primaria.
	-Promuovere la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità.

-Contribuire alla formazione della personalità attraverso la conoscenza e la consapevolezza della propria identità corporea.

	INGLESE
	Extracurriculari.
	Alunni scuola primaria
	- Sviluppare abilita comunicative


L’Istituto Scolastico “ Basilio Cecchi” ha aderito, senza alcuna partecipazione economica, al progetto:”La città ideale” proposto dalla società cooperativa “LE NUVOLE” (ente riconosciuto dal Ministero per i Beni e le Attività culturali).
Il progetto:
· è un percorso di drammaturgia partecipata;
· è rivolto ai bambini dell’ ultimo anno di scuola primaria;
· si realizza in 2 incontri ;
· ha l’obiettivo di rendere protagonisti i piccoli cittadini nell’ elaborazione di linee guida per una città a misura di bambino.
5.4  USCITE DIDATTICHE
Le uscite e le visite guidate costituiscono iniziative complementari alle attività didattiche,quali utili occasioni per ampliare ed approfondire esperienze ed informazioni,oltre a contribuire alla costituzione e al consolidamento di relazioni costruttive tra gli studenti e con i docenti.
Le mete proposte dovranno essere in funzione delle attività didattiche previste dal P.O.F.  Le spese devono essere contenute ed accessibili a tutti gli alunni.Il consenso scritto dei genitori o di chi ne fa le veci costituisce il presupposto per la partecipazione dell’alunno e deve essere consegnato nei tempi opportuni.                                                                                                              
6. VERIFICA E VALUTAZIONE DEL P.O.F.                                                                          
L’autovalutazione rappresenta un momento di analisi e di controllo che permette di valutare la proposta formativa, l’adeguatezza fra dichiarazione dei propri fini e obiettivi e i risultati conseguiti sul piano educativo e organizzativo attraverso rilevazioni periodiche che esplorano tutti i settori dell’organizzazione dell’istituto.
La rilevazione annuale fornisce una serie di informazioni da investigare in profondità e su cui definire i piani di sviluppo. Individuare punti di forza e punti di debolezza premette di stabilire se ciò che è stato realizzato risuìta essere adeguato ai bisogni formativi e consente di introdurre correttivi ed innovazioni sulla base di quanto riscontrato
***
1 P.O.F- PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

2 FINALITA’ ISTITUZIONALI
2.1 Verso una scuola amica

2.2 Regolamento d’istituto

2.3 Il nostro territorio

2.4 Caratteristiche strutturali dell’edificio

2.5 La sezione ospedaliera

2.6 Il sito della scuola

2.7 Mappa d’istituto

2.8 Organigramma

2.9 Risorse professionali

3 PROGETTAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA
3.1 Linee guida dell’azione educativa e didattica

3.4 Curricoli disciplinari

3.5
Valutazione degli apprendimenti

3.6 Criteri per l’attribuzione dei voti numerici espressi in decimi

3.7 Valutazione del comportamento

3.8 Criteri per l’attribuzione del giudizio sintetico nel comportamento

3.9 Documento di valutazione

3.10 Certificazione delle competenze

3.11 Valutazione alunni con DSA

3.12 Valutazione alunni con disabilità

3.13 Valutazione esterna degli apprendimenti
4. ARTICOLAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA: ANNO SCOLASTICO 2014/2015
4.1 Piano annuale delle attività

4.2 Attività di insegnamento

4.3 Attività funzionali all’insegnamento

4.4 Tempo scuola

4.5 Organizzazione didattica

4.6 Programmazione didattica scuola dell’infanzia

4.7 Programmazione didattica scuola primaria

4.8 Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza (come da indicazioni nazionali)

4.9 Obiettivi di apprendimento e traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe quinta (come da indicazioni nazionali)

5  ARRICHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
5.1 Offerta formativa scuola dell’infanzia

5.2   Offerta formativa scuola primaria

5.3 Progetti da effettuarsi con esperti esterni

5.4  USCITE DIDATTICHE

6. VERIFICA E VALUTAZIONE DEL P.O.F.
Esplicita le basi e gli indirizzi progettuali ed organizzativi dell’attività dei docenti e delle classi e definisce le linee guida e le pratiche educative e didattiche condivise.





Risponde alle esigenze del territorio in cui sono ubicate le scuole dell’istituto ed alle aspettative delle famiglie, in quanto inserisce trasversalmente, nell’ambito della didattica curricolare, i temi di carattere ambientale, sociale e civile che sono alla base dell’identità culturale e della pratica della cittadinanza attiva.





IL P.O.F.





Valorizza la professionalità docente: la sua elaborazione si fonda sull’autonomia culturale e professionale degli insegnanti, essi formulano specifici percorsi formativi adattando le sue linee guida alle differenti esigenze degli alunni, tenuto conto del contesto di riferimento.





Promuove lo sviluppo integrale della persona, articolando gli obiettivi educativi e didattici in relazione alla formazione cognitiva, corporea affettiva, relazionale ed etica degli alunni.





DIRIGENTE SCOLASTICO





DIRIGENTE AMMINISTRATIVO





COLLEGIO DOCENTI





COLLABORATORI DIRIGENTE SCOLASTICO





CONSIGLIO DI CIRCOLO





UFFICI DI SEGRETERIA





GIUNTA ESECUTIVA





CONSIGLIO DI INTERSEZIONE


Scuola dell’infanzia











FUNZIONI STRUMENTALI





REFERENTI





COLLAB. SCOLASTICI





CONSIGLIO DI CLASSE


Scuola Primaria





COMMISSIONI





Educazione alla CITTADINANZA


per contribuire alla formazione di un cittadino responsabile





Sviluppo delle COMPETENZE per consolidare e sviluppare abilità





Maturazione dell’IDENTITA’ 


come conquista di











Conquista dell’AUTONOMIA


come capacità di











Senso-percettive


Linguistiche


Comunicative 


Cognitive


Intellettive 


Motorie


Creative 





Compiere scelte


Pensare liberamente


Interagire con gli altri


Impegno ad agire per il bene comune


Orientarsi 


Aprirsi alla scoperta e interiorizzazione dei valori





Rispetto dell’altro (uguaglianza/ diversità)


Sperimentare regole di comportamento


Superare conflitti


Condivisione di un progetto COOPERAZIONE


Essere consapevole di avere dei diritti e dei doveri








Sicurezza della stima di sé e della fiducia nelle proprie capacità


Apprezzamento dell’identità personale e altrui


Vivere positivamente l’affettività


Motivazione alla curiosità











IL TUTTO ATTRAVERSO





CAMPO DI ESPERIENZA: IL SE’ E L’ALTRO








CAMPO DI ESPERIENZA: IL CORPO IN MOVIMENTO





CAMPO DI ESPERIENZA: IMMAGINI, SUONI, COLORI





CAMPO DI ESPERIENZA: I DISCORSI E LE PAROLE





CAMPO DI ESPERIENZA: LA CONOSCENZA DEL MONDO


                             Oggetti, fenomeni, viventi


              Numero e spazio
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